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Pre&klenza. del Vlce-Prealdente SERRA .I'. l!il. 

90IIM!RIO - Prerentasione dcl Bilancio detta Marina e di un proçetto di legge - Moeione dcl 
Scnalore Jfrm::oni, opprorot a - Progetto di lP[l[J!! per la rendita dello m11'i dichiarato d'ur­ 
genza ad istan;;a del Mini~t1·r; della M1~;·in1i - 8,•vuito della. di.;custio11e del p·ogc1to di /;.'gge 
per I'approrazionc ed nttuo zione del Codice pr.iale dcl Regno d'Italia - Emendamento del Sena­ 
tore Arricabene ail' articolo f2, ritirato- JJichiw·a;;;iom: dcl Senatore Chiesi - Ar1'crtenza 
del Senatore Lausi - Mcditicazianc att'articoto 12 prupo.:.ia dal Commissario Re!iio ed accet­ 
tato dalla Commissione e dal Senatore Lauei - App1·m•azionc per parte e p::r intero dcli'ar­ 
ticolo i~ - Emc.uùunento alt' articolo J 17, ~ 2, dc! (),;;n,,iis.•w·i<J Regio, accettato dalla Com­ 
missione - Bmcndamento del Senatore De Oori , non accettato nè dal Ministero , nl! dalla 
Commissione, respinto - Emendamento dot Senatore Teccùio , respinto - Ap[J1·oi:azione del­ 
I'articolo t l7 - Emendamenti del Senatore Oiocanol a ai N. t e 2 del!' art icolo 118, non 
accettati do! Ministero, nè dalla l'mnmis.•;mit·, respinti -Modifìca::ione del Senatore Imbrians. 
al :§ 1, non accolta daltu C1nmii.~.~irlne, nè rl<rl Commi.•s,u·io lieqio - A rrerten sa e nuore con­ 
sidcrasù.ni dcl ,r.;,:1wfori: linlwirmi, cui ; i·'J)011d,? ;1 Jfinist1·0 di (lrazù1 e Gi11•ti;in - Riti1·0 
dclf'emcndurii,.'i!lo rlet" Scwrlo;·e Jmbriani - A]JJ!l'IJl'll.;;ionc p,:1· p~wte e Jier intero dcll' a1'l. 
118 e ddl'm·t. 11!1 - .1ppl'GL'a;;io;ic cli inia a:;giunla 11ll'u1'l. 1 rn dd 8•.'nato,.e J>c.•ca.torc, arret­ 
ro tu drrl Jfini<lro e dalla Cmnm~ssi1J1w - 1~';;1,·11rlllme11liJ dcl Senatore Tt!cchio ul § 1 dr:ll'w·­ 
licolu 120 non arcctfoto dalla Commis.~ione P. dt~l Crmimigsario RcgilJ, rc~]ìinto - Apprm:a::ione 
dci §§ 1 e 2 - F:mcruiam.Pnto del Senato1·e 'l'ecciuo aì § .1 Hor1 ac.~ettalo dalla r.ommissume 
nè dal Commis.~ario Regio, respinto - App;·ora;;iu;w dcl 3 8 e dell'ùitern art-icolo 120, e del_ 
l'm·t. 12n aggiunto, proposto dalla Commi~r.in;w cd uccclfaf0 dal Com.mfrmrio Regi? - Emenda- • 
nu·;/.fo dd 81:1Zatore Trrrhio al § 1 ddl'(trticolo 121, modi,flr·ato dal 1lfini>fr1'0 e d'r1.ccwdo colla 
Cmnm,s.<ioru· - RP.ie:;ione ddl'emendamenfl) Tl'1:dlio-App;·ou1 ;i(irW dd § I - Apprornzionl? dd 
§2eclell'inte-ro m·tir1Jlo 121, edcll'm·ticolo 1?2- A1ì.1i11nla dt:l Senfllr,;·e De Fili,ipo all'm·ticolo 
12:J, comb(l,ttuta dal Commi~sat·io Rcgfo e dal Relafr;;·,·, ;·i/irato - Approrn;:,[u;;e dell'arti­ 
co!IJ - Emendamento rùl 81?natore C1Jn(orli, all'adirnlo 124 non accettato dalla Commissione 
e dal Ministem, 1·e.•pinlo - Approra:;ione dcli'articollJ - A)Jprom;;;io11e per parti e per in-. 
tera dell'arti.colo 125 e del surr.essfro articofo f'.!fJ - Emendmnenfo del Senatore Confwti 
all'articolo 127, 1·r-~pinto, ed appr01'azitme <lelt'ttl'ticol0 - Mo,fif!r.a:i:imw del Ministro di Gru;;ia 
e (ti11•lt'.:i(J, r.d rmu:nrlamento del Senat11·e 1'ecr.liio all'm·tir:olo 128 - Rdezione dell'emenda­ 
mento del Seni!.lnre T1·echzi!; ed appror;17.i0nf' dell'1wtir"1lo modificato, conforme lilla 1woposla 
del Mini~tro - A.p111·a1·n:rirme dell' m·tir.olo 12!J e ddl' articolo 130, scr:ondo il ft's/o nu()'1;a­ 
mente conce,.fat• tra il Jlfi11fafe1'0 e la Cmnrnissi0,1e - Emendamento del Senatore Tecchio 
all'm·ticola 130, re~pittfo - Approm::ionc dell'rwti'colo nwdi/ìcata d'11cco1·do fra il ~Ministero 
e la Commissione - Emcndamentn del Minist1·0 all' w·ticolo f3 f , 1·itirato - Approm.;ionc 
dell'articolo - Emendamento ;J,cl Senatore Tecr:/1io all'artic1Jlo 132 accettato dalla Commis­ 
sione e dal Mini.•tero - Approrn::ione pet· J)arte e pc·r intao ril'll' m·ticolo coll'emendamento 
del Senatore Terchio - Jlodi/!ca::fone del .lflinistro ed crw:nd1m1cnt'J del Senatore Tccchio ql- 
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l'articolo 13.'1, opp·c".rnt1- :tppi·ora:;ionc dell' articolo colla mcditica zscmee ·~ coli' CJilr'IHla­ 
mento - Moditìcazionc della Ccmw1is.<irJi1e all'articoto 1:14, non accettata dal Ministr», l'iti­ 
rata - Appromziom: ddl'u1'tic0lo e dci succcssici articoli f:J!j, J.W, J.'fi, 1.'18 e t.W - ~/Jlo­ 
d·i{ica:::frme proposta dal Jfinio/~,·o all'urticalo 140, accettata dalla Coni.nissione - Approra­ 
:ione deli'ariicol» e dr. «ucccssico articolo 141 rnodittcato dal Jlini~fro - App,.ora::;ionr· dcl 
§ i dell'articolo 142 - Mods-(ica:;ioni al § 2 ,- Approrazionc del plwoyrnfo e dcll' intero 
articolo - Vai'ianti dcl Ministro r' dcl Senatore De Filippo all'artir:rdu 14..'l - Parole dc] 
Senatore De Filippo in L!'[lfJfi!)!JÌO d:'llu 1:w·iunte da lui proposln, r:11i rispendono il licttio r:om­ 
missari» e il [t.'/{ltr,1·1: - ltitiro dcl!« curiante del Senatore Dc Filippr; - Appi·ot·(t;;iun<' dcl­ 
Parti-ol-) 143 - Emr;u!r.J1J1:J11to dcl ~·rmrifore Gim·anola ali' rif'licolo 1·1'f, ,, nuora rcdazio.i.: 
d.-·ll'erticolo proposta dal Itctatore concertata col Ministero - Approrazio.ic dr! uuoro m·ti­ 
colo lII e dci s11ssegue;1fi 1"1.:i i: Jtff; - Rcjezione dcll' ll!J[Jiw1ta dcl 8c•1111lrm: Sinco, cd op7r1·0- 
raiicne rJ, . .Z/.'m·ticr,lo 1-17, iJt()Jifil'ato dul Ministr·o - _-11;p1·oi·a;;iG11~ rltl ~ 1 ddl'w·lir·r11o l 18. 
dd § 2 l11.odi/ir:alù diit Mi;ii}(/1·0, del !:\ .1, e dell' intei·o at"ticolo - Appt·o1Jltzwne rÙfJ1i r!1·ti­ 
r:uli l-J!1, }!;(), t[d, modi/if'ato dril Min~~fro, e dell'artu·r;lo i:J2. 

La seduta è ap<!r•:.i. alle ore .:l. 
Sono pl'l!senti il :\1ini5tro ùdla '.)farina, <li 

Grazia e Ciust.izia 1!d il Commissario Regio: 
PRESI'lENTE. Essendo a~sr.n ti i signori Sena­ 

tori Segrct..'1.ri, prego l'onor~vo!" ~(malore Man­ 
zoni a vo!t·r fare il favo1·c tli l(~g!.!ere il pro­ 
cess" y, rkl.l·) d<:!JQ preef:1h.!:: tè tot'n<lla .. 

Il ~enaturc KANZOlil dà lctrnra dcl processo 
verb::tk della tnrn;;t.a prct:c<lente, clw viene ap­ 
pr0vat·..:. 

Atti 1lhcrst. 
U Scn:ttoro Di Sòrtinu rloman<l:i un cong·•:tlo 

di. ttu mese per moti\'i ùi famiglia, che gli 
-ç-icnc accordato dal Senato .. 

Prcscn!nzlone di d11e progetti di legge. 
m!STRO DELLA 1.!AR!NA. Doniallllo !ti. parola. 
PRESIDENTE. La parola è all'orwrevolc :'llinisi ro 

ùclla Marina. 
XmISTRO DlLL! MARINA. Ho l'onore di pre~etl­ 

t<tr•) al Senato, a nome mio e ùcl '.\iìnistro dello 
Pinanzc, due progetti t.li legge g·iit st;iti appro­ 
-vati dall'altro ramo dcl Parlamento, riguar­ 
danti uno lo Stato <li prima prcvisio1w rlelle 
spese rlcl .Miuist'll'O d.ellr:i .Hari1i.1 pd J:->75 (~-,,di 
Atti dd Si:nnto .. V. 21 ), e l'all.ro riflettente l'a­ 
lienazione di alcune navi della lle~ia :\1arin11 
predi Atti del Senato N.20). 

PRESIDENTE. Do at!o alrondrcvole siguor .Mi­ 
nistro dc!b Marina della prcsentazio11c di qucsii 
due progetti rli legge che saranno stampati e 
distribuiti, sccoutlo il cousucto, agli Uffici. 
Senatore M.rnzo:IT. Domando la parola. 
PMSIDENTE. Hn la parola. 

185 

Senatore .!UNZONI. Siccome l'ultimo progetto 
tcstè presentato dall'onorevole .Ylinistl'o della 
:'.farina riguarda un argomenio tecnico, 11uale 
il <p1ello dcll'alieua~ione di alcune naTi , cosi, 
stante l'.:.ttualc conùìllioue del Senato , io pro­ 
porrei elle ne fos~e deferito l'osarne atl una 
Commissione i>pecialc da n•>min:trsi ùal signor 
PrPsidcnte .. 

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso ìa propdsta 
fatta dali'unornvole S1::1l,iltorc l\lanzoni. 
La md\o ai voti. 
Chi l'approva, è pregato <li alzarsi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. Domawlo all'ononwole Senatore 

:11auzoni , c!w ha fatto questa J1roposta, <li 
quanli membri crederebbe necessario elle fosS() 
composta. questa Commis~ione. 
Senatore MANZONI. Io cre<lo ùi cinque, come 

di nbitudine. 
MINISTRO DELLA MARINA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELLA MARP.lA. Io pregl1crci il Se­ 

nato tli vokr t1id1iararc di urg-e11za. il progdto 
di le,!r!ZC cm1cernentc la n.li1~nazione di alcune 
navi tleUa l{egi.:i Marina. 

PRESIDENTE. L'onorevole signor Ministro <lella. 
)brina domanlla l'urgenza pel' il rogetto di 
lt![/!JC i·is.1Juardanli: l'aJU:mi::ir>ne di alcmic na'l'i 
della Regia Marino. 

Domando al Senato se accorda qm~sta ur­ 
genza. 

(È accordala). 
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BegaUo della tl!SN1~stone tlel progeUo di leg~e 
p~r l'npprovazlo1lc C\1 attnr.:1.loue del Codice 
penale del Regno d'Italia. 

PRESIDENTE. L'ordine (lei giorno reca il se- I 
guito della discussione del progetto di legge ! 
per I' approvazione ed nttuazione dcl Codice i 
penale del llt:;no d'Italia. 

La discussione ieri si è arrestata all'arti­ 
colo 12 riguardante la nwclalità di esecuzione 
della pena di morte. Stante l'ora tarda, il sc­ 
gnito dalln discussione <li f!H<'S1o articolo venne 
rinviato ad oggi. 
Il Senato intese ieri i discorsi pronunziati 

in proposito (fagli _on·irrynJi Senatori Lauzi e 
Vitelloschi. 
La Cornmissiouo per deliberazione del s,,_ 

nato ha ripreso in esame l'art, 12 e lo ripro­ 
po!l(~ <li concerto col Governo, in questi t-r­ 
mini : 

Art. 1 '' 

« La pcua di 1,wrtc si <'8t~,rnisce mediante 
decapitazione uelli.iteruo di u na delle carceri 
situato nel Comune, d ovo fu pro11\rn,·iata la 
condauna. 

» Assistono all'csecuziouc : il Dirdli:·r·:· del 
carcere il S·~grd..,ri<' del Pubblico Min istr.ro, 
il Canc~'lli'r.r.; ùcl!; Corte d'Assise. 

» Sono c!i:a:naèi aJ assistervi l'ufflcinlc ~:1_ 
niiario ùcl carcere, 1111 :\linistro del c111t.r1 riel 
condanuato , riiftlciale dello Stato Civile, e due 
Consiglieri 1:011111nali, ovvero due nltl'i c't.trcùilli 
design:iti d;i.! :)indaco. r:a,;';enza clèllc ;·r:r~o:ic 
illllic[l.tc nd 11rr.SL)nt.c capo\·cr8o non ii11pcdiscP 
rcsccnzionc 

» Sono a~ria1J%è' 'iiH,:l,• altre pcr;;onc che 
abbiano ott~nuto 111: p1:r;;wiiii•> pc!' i,-critto r.lal 
11.11.Jblico ;\j il;istcro. 

» Il gior110 e l'ora lidl",;sc1·uzi1i11<· ~··no no­ 
tificati al !'ubi.Jlico 11ni luoghi e moJi 1IN1'r­ 
minat.i con Re~·olamei.•o dd :\li1ii~tro di (; razia 
e Giustizia, uùilo il Consiglio di St.<lt.o. 

» Seguita Fcse('.Uzio:.e, il (;iudice i:;trnltorc 
procede affatto di r:,~og11izione dcl <·a<lavc.-e 
nelle fornw "t~ihilitc tl;tl Codice di pro-ccdura 
penale, ecl c·11 Lro tre gin mi succc:;:;i vi il ver­ 
bale ili 1·i:.:1tguiiione o ì,11llhlicato cù aflìsso nel 
Comun<' dove fu prouunziala hl. condanno., ed 
iu quello dove ,·enno commes1;;o il crimine. 

» I cou;;iunti, gli affini. <' gli eredi dd con- 

dannato r llella 11arte offesa hanno diritlo ùi 
assistere pol'sonalmentc o per mezzo di m:.i.u­ 
ùatarii all'atto di ricog-ni;,ioue. » 

Se 1wssun altro <lomirnda 1~ parola su q~­ 
~t'anieolo, lo meltenì ai voti. 

Sen:ttore AR!UV..l.BENE. VomaIJdo l<J parola. 
. PRESiìlE:ri'E. lla la ]Jarola. 
Senatore ARRIVABENi:. fo rinnoYO la mia pr ·­ 

ghiera fatta ieri, di non i11ùic~d"<) ciue in qu::.J 
IIHHlo si debba escg;uii·c la pcua capit.allil, rn.:i 
essendo impo~:;ilJile che si trovi per cs:;a un 
mollo piiì umw10. 

PRESIG!>N iE. In altt·e parnle, l"u1w1·evolc Scua­ 
tora Arrivalw11e lJI'Oiluuc la modiHcazione dèl 
Jirimo comma ùi <JUC:;t'arlicolo, e la modillca­ 
ziouc dovreuhc coHsist·~ro nel tog·lierne le pa­ 
role mcdirm te dr.·cu1.if,1 ~ i0;u·. 

Ac;:ctta la Cornmis~io!1:: <111<:s1.a m0Jiiica1.iu11c? 
Se1wf.orc BOT:.SàNI, Rd1rf1,1·1·. La I '.i1rnmi:;sio;1e 

ll!dl ;l('.'.'t.;t;;i, 

Pl!ESE·E!HE. Accet ;a il ~liuistc~ril ? 
:-:1~;wL··r0 E[L,\, C[,;,1:fii::.,·r,1·i·, li'1pù1. Non ac­ 

cetta. 
Sc11al0:\.: Al:P.l'lA!:E:·;i:. It1 tal caso ritiro la 

pro rosta. 
Se11;L1ure GllIESI. llilmantlu la parola per uua 

dicl•inrnzionc. 
PRE3ISE!ifE. Ha la p;<1·ula. 
Senatore CHI:>S!. Il Sei1ato, 1u uua solenne se­ 

<ln f:t, !Jrt :11.lll'<':lU~O !;, i•<~lla d1 lllOl'tC. lo, alJo­ 
JiziollÌSla, 11;'iud1i110 rivt:rentc :.i.lrantorità del 
S1~1l:ltO i llla, i11<:<1!Tl'.gg-ibile élY\'Cr.SariO del;a 
l"'i1:1 1·;1pita:1•, :;P.ulo il ribrczw ùi dare il mio 
'ol.o r.rl 11 .. a 1li:;uosii:io11c ch·2 riguarda resccu- 

' zio11e di uua pe:ia chè ~d.1orro e do.osto. 
Dichiaro perciò di astenermi dalla rnt.1zio11e 

<icll".1rtieoi•; c:hc si sta ')i'<1 tlif;eutr:ndo. 
;-;,~ttat<Jrc L.~UZI. Dou1~wdo la parola. 
Fl:~·:sr-~:;-. :~. iia la 1,:;,rol:L 
~).~J1:;1.:rc L:ìJZL l<:l'i, ùu;") !o tin,vi osser>a­ 

zi111,i che ho ;ti uto J'o1hll'<) Ji (are <d Sc:u<uo, io 
llu ,\ictiiarato l'iie se, conw ne avevo Hùucia, 
la Co111mi~:;il•ite a>C'SS1' :d<pia:,to modilit::r1tu il 
qtwrto com1na, io avrei :itte~o ùi SL~ntil'i:l ,1ue­ 
S~L lllOÙÌ!i<::tZÌCIBl~ affi Ile Ùi <ÌichiO.!'<ìfC &e ero O 
uo11 smlJisfotto. Om, io 11011 ho iutef,o clic la 
Co1umission~ abbia fatto alcun camui.arnento ... 

rRESIDEliTi;. :\li }1t'rn1etta; il prim·o tc:;to di­ 
ceva: 1'<J'::o11·) a11c!w a::.>i:-lerri, ·ccc., il 1.esto 
attuale in' c·cc Like : f:Ono 1111;111.<J..'' ~i. 

~·.!:•atr:~,, ::'~lJ., f'o11111J<so;·io lit.?!Jio. Prùgo il 
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I -~:'~~~-~siston<~0:~r::~:.;::':~i\-- l)~:~::ore dcl 
qtH.·;;ta. }l~rt.i ~:he il S~n:i.to_re L!nzi _vo~r~hb: .,I ~a1·cero, il _Canccllier~ ~ella ~~rlc. d' Assise ed 
una moditìcszione. Ezli desidera che 1 ministrI Il S•'g:·ctc-.1·w dcl Pubblico Ministero. » 
dcl culto siano indicati non nel quarto comma , (A;.provato.) 
ma nel tc•zo. Xou si dovrebbe cioè dire che « Sono chiamati ad assistervi l'ufficia!.~ sa- 

nitario dcl carcero, un ministro del culto dcl 
condauuat.i, l'uflìcialc dello Sbt0 Civile, o due 
Couslglieri comunali, ovvero duo :": ri cittadini 
dc~ign:iti d.il Sin.laco. L'assenza • ·!: · persone 
indie.etc ne'. presente capoYcrso n 1 impedisti' 
l'esecuzione. ~ 
(Apprw;:b.) 

possono assistere i ministri dcl culto, ma invece 
che sono ctua.nati ad assistere, 

Mi pare che, e in questo senso che ha chiesta 
la rnoditlenzioue l'onorevole Lanzi. . 

s,•llat01·0 L!.lìZI. Preciszuneute. I 
Senatore EUL.\., Com;nisse:·i0 Reuio. Ell allora 1 

per parte ùt>.' Govcmn :1011 c'11 dirlicoltà a d11,' · 
il progetto sin in t.rle parte m1JùiG1aw, c rlri mi­ 
nistri ud culto si fuc1·i:·. parola nel terzo comma. 
~i dil'eiJlJe quiudi: so11-11 chi,.iiJir!li ad 1i<<istr~1·ri 
l'u(/kiale sriuitr-rio dd r:mv:.-re, wt minietro 
de? cid!o del cowlmmnto, t'uffil'irtl~, dello gfo/o 
cid!c, ccc. 
Scaaiore L:l.UZI. Ili c1u,0:,to nwJo i·} e1 i r~ i­ 

chiarn pe'.·fcttalll1~r1w 1>01lJi~f.11t .. J, 111rntn: non 
avrei potuto 1:ss1.•1·lo colln 1;ostituz!onc ùoi , 
sono ammc~si al poswmo as<i •fr.-1·1:, p0rc:'1è mi 
sembrerebbe lo st<:s"o conc·~tlo. I;i..-nce !a for­ 
mola ora prot••1:;t[l. rì,,lì-1Hh' .~rnh <>_\111m issar>: 
Reg-io corri:Spo1Hl·.1 t1reci~:_''.J!:(·i11l' ~d 1:1jo (li!Si·­ 
<.lcrio, e ~<~ e p~lre :etl1. -~ :'t>) da;l:t Co111rul~­ 
sio:w, jq, lo ripdo, mi ùic:l1i1~ro j)('i'fcttmm·nt.e 
soiJ.]isfaito. 

S ·natorc BO!l.SINT, Rt'luf,,r,·. Lì Commissione 
t{CCt·•l-ia. 

i'11:0,IGF.NTL. All<ll'é\ 1101 S•'<'<'l!'l0 capove;·so fi~ 

di:·ù: l'u!liciak s:rnitario tlcl c.a· <'.·.'!'·'. 1m mi­ 
·;~isl1·0 rl(~l t'!{!/:; tr·.1 1Ytn-·?111n11.tr'l1, i'ntlì{'!:1.1•; de1l1.> 
SL.'1. o L~ivile, t.1L'C. 

F.·.! :li -4.. co!1UH1 si 1ngli·~r.·\Jht""u le parole: 
~ possono anche as,,;i,;tervi i niniistri ilei c:ulto 
che coufonano il ro11ù;;.11iwto. » 

!'(:11at0n~ t~rL'·-, C-1mmfrsr1rio l.'1.•;;:iu. Il comwa 
tpl~L tO ('Ohli1ll:ierebbe in ((UC3(0 llWdo : « SOll•.) 
1l!!liW'·".! ;oil :i.-;;;i;;;tc:rvi r1nel!e allrc persone, 
ecc. l'CC. >> 

P'lF.SlùEì-ir::. A sc:cn~o (!i mr,1iriteo.i so.rù. !nog;iu 
Y<:tare l'ani·:·olo tùl!!llla pr:r C'O!<Hna, e votar() 
poi l'arti(:olo ne'. s;10 complc~~'o. Rilegg·o: 

<< L:t p.;na di morte si es,..znisco rnediaute 
<leca11itazio11e uell'interno di 1;na d~i]e car<:'eri 
situate nel Comune, <lo>',! fu 1n·onuuciata la 
condanna. » 

Chi approva questo primo Ci)rnma dell'arti­ 
oolo l~, si alzi. 
{Approvato.) 
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« Sono :.u,1mrs.~e <1uellc altre P·!r;;o110 c:.hc 
abbian<i otr.0nuto 1111 pcrrnn~.~o pc-r !s1-ri:t0 dal 
P11blilico ~iinis(ero . .,, 

(Appnwn ll>.) 
« Il giorno o l'ora de!l't!S'.~cuzione sono no­ 

tifk:ni al pnliblic<J nni lu•_.;.;iti e: 1:1t1di dd1~rmi­ 
n<:.ti 1·on l{.,:g-obm1:nto d.:l \lin;;lr•1 rli r:r:izia e 
Gim;li;,ia, uùiLo il c,msi.,.:lio ùi Stai.o. >> 

(Approvato.) 
« SC',.;u1r.:L l'es·èell.·'.Ìo1w, il <3i~alice i:sl.rntiorn 

l'roced•è all'att J tli ric•1g-nizio11i~ <lcl r::l(f~v<m: 
nr;JI~ forrrw ~taiii!i!v dal Coù.ir;,' di ''l'••cc>dnra 
P'·'11aI•}, cd t)11t'.'o LY gir.>r.li S'.tccl!s~ivi il Yer­ 
lxd,; rli l'~c:•:Diizi.,!1·~ ò 11111.Jlili;::!W r.cl aftlsso JH~l 
cornll110 dovo fn pronuuziaL• la crmi.lann::t, e<l 
in <1udlo ùovc wnnc comm~ss" i! ·c:tt:,ine. » 

I 
(Approvato.) 
« I congiunti, gli affini, e gli <:'J','Ùi ile! con­ 

i ~ìa.nnato e <lella p:lrtc o!!P.~a h:''l!':J diriHo di 
;1ssi~l<~rc per~on:1'.:1ic;,t_,~ o :1cr l'll:zt•) di rn:rn·· 
cbtarii ail":i.i.to di fr::1g-:1iòmo. » 
\ .\ \• pr: •\' :\ tn.) 
Chi a;;prova. rartic0Jo intero, si ~b: 
(Appl'Ovalo.) 
E:,;[1.urir.:1. LL discnssiolle d0gli ~r1i,·oli cl)(! 

erm10 ri m:->sti iu sospeso, ri pi:_r! !· Tr~11:0 la cl i­ 
scussiour. f]t·~g:i ~·t1\,i('(l:i .;.Ld C;.Jtli~·<~ .:.d !"iH?·.to dove 
siamo rimasti ic~·i. 
leri la òiscnssi0;w si è l'cr!':,ìt;' al Li !n·o II, 

partu ·prima, titoI·ì 'rimo. 
~~i darà ùunqll•! !0tt.11ra ddl' ::rt. 117, che è 

il primo di questo Libro rr, eJ e cosi C(·D­ 

ccr;Ìto: 

Art. 117. 

« § 1. L'attent;1to contro lD. sacra 1;ersona (lel 
Re è runito con la. morte. 

» § 2. L'attontatr) contro la persona del Prin­ 
cipe ereditario, o dcl Hcggentc dur.!l.ntc Ju rcg- 

. ·• 
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geuz'.1., il .; ·c.~.~~--1~ c'rg~~~~ro ~~ se rn:i_· r::~~-;~1, 1J1!10•1 -!.~:1.~~0t:~:;:1~:~1i~e:~: ch~~:::::1 
tuìsce rrat« m.uicato O cons.nunto, e punir» Cd~O in cui i';;[kni:c'O .1.~JJii;• Io scopo d'impc­ 
C011 la morto. » dire ì":•<.:r:'.!;-_iu Lklh sovranità , o il reato sia 

Senatore [DLA, Ccmmissario R,·giu. Domando srat» prc.u.-Jitnto , I'attcntaco contro il Re ca- 
la parola, ' drebb.: nella cl.uso dci r1·«ti comuni, e allora 

PP.ESIDEXTE. Ifa In parola. il j)l'·-~sli! .. rio eh:• c:1·c-.11ù:c la monarchia nella 
Senatore EUL,',, Commis-ark» Rc;;fo. Si pt opor- sua alta pcn;o1i;,1c,izio110 sarebbe totalmente 

robbc una ::wm~c•_• modiìlcazione di testo nel distrutt». 
:::\ 2 di 1pwst11 articolo ; cioè, invoco di dire: Per queste considerazioni Ia Commissione non 
reato mancato o consunato, si dicesse: reato :u·cdla I' emendamento. La Commissione ac­ 
consumata r,d anche mancato. cetra soltanto quello chn propone I' onorevole 

PRESIDENTE. Si trrrit conto di questa proposta Ouardasigtlti, di cui ha dato lettura l'onore­ 
per metterla a suo tempo in vot:,zionc. l:ltm1tci voi.~ I'rf~;;idcnte. 
avverto il Senato chr su ([\li-'sto ~-.r:_:::ol·i <:••mi :im;n-:r .. o I:I GR.lZT,\ E GIUSTUIA. Pc!' le ~avie 
diYer3i aitri en:endatnen!i. eonS:1l:·:·;11.i:"ii ::1.hl:Jtw tiali'c;~re.~·io Hck•ore, il 

lJno ilei Sen:it1irc Dc Gori cc•uccpito in qae:;ti Go.,·erno 1i-J!! ::ur! :<ccdt.1rc la pruposta dcl Sc- 
t:mnini: nature lh: c.iri. 

« L'attcnta!o cc•ntro la persona di'i I!t:i o dcl PRESILtiNTil. l\1cUo ai voti prima di tutto l'e- 
Heggente thm;ntc la rr._:!g(~nza,_se premeditato 111cndamcnl0 Ù1·l Sr'.:1atoro Jle Gori, così conce­ 
<.J diretto a\l imreùirn, anco tcmpocariamr:ntl# pit" : 
il lili1:rt1 e''.'rcizio, in tntto o ili '.lll.:-te, delle <i: L'attcnbto cunL o ;;i p•·r;,;(m:: 11,·ì I:o, o llel 
~ovra:.q Jorn art: i!Jn1.ioni, è punito (('(.J!a pen:1 l{e;.;·:.;cntc dm;,nt:: la rr.g::;·,_·nza, '.<: ]'l'<!meditaw 
rnagg·icw,: t:h·: sar:'t). » e <L!'eltu alÌ impdirc, a· (;o tC'i:ìporat·:a111en.te 

Vi ò un crrw11rl1mw:ll-' Jp]J'<>nON!Yol•; 1'ccch:o il lib21-.> c~•'i-•:izin, iu tatto o in r·~rt1•, il elle so- 
chc morlifka il !:i l, ~::,.,rit1wnrlr• :.dh ìlCna rii \TD.ìlC !uro ;;1 tribt:zioni, e pu11it.o (r· .. ,:.:i l'ena 
nwrte r1uclla dcll'.'rg;;,;\.{)lo. rn~':"·gi•irc eh,~ :;:rr:'~). >> - 

1~1!('..;ro erm':H]:,n11,1110 non ]'t:ù più [n-cr luc0go Clii ap1:r,•\ a r1nèsto c111endam2nt••, è p:-egato 
JHJ:·cllè ::n sni>ontin~1:.n .n..Jb pro;iosta cli :i!JoJi- di ;~:zar~i. 
zione della pena di mo:·;r:. (!-;un i: apprnY:;+_n.) 

Al ::i 2 l'onore mie Tccchio pr•;;:nn~ si<: so- >fotto ai rnt.i l':i.,-tic{Jlo, su.:ondu il t;:.,to mi- 
>'tituii.o il segurn:ie: nist.erialc. 

<< ~ !!. L'attentato C·_•ntro l:i persona tld f'rir!- " 8 !. L't.:10:1:,:w coatrv la sa:-1·a P'-'rson,i 
cipc crr:ditario, o rlc! Ueg[iento dur;rntc b r0g"- ' dc! Il.o è rrnnito colln morte. » 
é;'C'lZ:t, ò 111111i(o c;q}]a r••c·lnsionc l"-'l' YClltÌ anni; Clii approva questo primo parngrafo Ìil rre- 
e se co~;tituisce rc<iW lll(llicato o corhumato è gato ùi alz:trsi. 
l•\1>1'.w c<1ll'c1gostolo. "' (Ai:proYa~o.) 

L'o1ir11·t~,·o!c 'l'cc .. ·Jiio 1-:·~.J1Hl110 iG1)!fr.~ Ja se-· ..-\I $ :2 ':i t·: !' cn11~!!1.l:~n1c~:ta tl~;ir o::ol'c,:ole 
g·uc~ntu :1:;g·::u1t:t: Te:·.chio cu~i cc1nr.:.pito: ~ s :3. :\ci casi prt\l'••tl.tti l:,_, (Jil''~t.o :u~i:,·.-;ìc., « § :2. L':Lttci1'.ato co;\ 1·0 la persona dd Prin- 
.~l r:(Jm\;c;11:t~o ali' :•:-;r:::;t0!o uo!t si jJt)d'Ù. mai cipc crcr1iL:.trio, n ,J,,l H(~;;;;enb Òll!'aute la reg­ 
;J.!•::ii1·~1c b rli,oy,<ir.i•m,~ rl.-1 ~ ·>. (lr.;1·(t1·t. 13. ~ g-c;iz:c, è punitil culb red11s;onc per venti anni; 

1..Jl'l'".:.;·h· 1·ù ; ri:n-- L: Com:ni<::-ioi;•; e il ~-li- r ~;e cos!itu!.,co rn.:ito mnncato o co11snmato ~ 
pnnii.•l coll';;l'g:;sw!o. » 

Chi al·pi·ova qnc~;to emendamento, si alzi. 
(i-;un i· ;:~~-iì1r._vato.) 
I{i:egg·o ~tde~so il ~ 2, :~ì ·:~ co1qe è st0.to mo­ 

dificato tlaU' ono:·cvolc ~iinistro ,]i concerto 
cdl::. Co:11mi~.-;ionc: 

< ~; ·~·. L'alt:nt.,to ·~•.,ntrn l:· pc:·son::i. tlcl Pi·in­ 
ci1rn ci·ctlitario, o 1lel I'e~-g<2nte tlura:nc la reg­ 
gu;za, è pun;:o con l'crg:1.~tolo; e se costituisce 

f? - 

11::Su·~J s1.~ ;_;.·;_:l·t~~.::> lit f)I'u1J08ta <lr.'1 Seunto1'\! 
Dc: (;ori. 

Scn~.~Or(~ '?D:~.S!'. "], J{·f:,/t';J','. La Co:nn~issio11e 
non aecct~.a. la iH''·P·~~L'J. clc.!l'onoi·cvoic l}n GorL 

~cd è facile ,-e11(~~!·1:e la ra:.~·i•Jn·.'. I/r~2~··:ì·1~volc Jl~ 
Gori vorrcbh:' rn<.·ti.:::r,, dn•' conr1izi<:1:i .1ll'1 pi:r1:1,­ 
lità. L'nna, che ~i trat.1 i tl [ aU.enta(r1 :rr\"fll•~dit:\i.o; 
l'altra, <'.!:e si tr;,t1i ,lj :-!~!r:'t':l'· r1:r,- tu :H1 im­ 
lJedir0 I'csrrcizio dc]J:i :,,,y:-anil;\. Se si ammette 

188 



AtU.Pa.-,.Ji~ - 5"8 - Senato dcl I'."tfll() 
-- SE .... :;::e::r;;+ . - .. ll!ZE ...... - -- - -- = 

----~ :i.- . -·- L- : :·:..--:-::----:-.:.~::: .... :. .... -=.:-...:..:.....-.- .. _;_--:-- --.-- - --:---:--:_ :·-·. -·· ..... - --- -·--. ·--~:.:.....- .:._ .. -~. · .. 

reato eousumato o auche rnancato, i punito con 
la morte. » 
Senatore CHIESI. Demanderei In. divisione nella 

votazione di questo paragrafo: di votare cioè 
prima Iìno alla parola ergastolo, poi il rima­ 
nente. 

PRESIDENTE. L' onorevole Senatore Chiesi a­ 
vendo domandato la divisione, o <\UCSla, secondo 
il H.co·olamento essendo t!i diritto, metto ai voti 

" la prima parte di questo ~ ~- 
« § 2. L'attentato contro la persona del Prin- , 

oipe ereditario, o dcl Reggente durante la reg- · 
gcnza, C punito con l'ergastolo. :i> 

Chi approva questa prima parte, e pregato 
di alzarsi. 

(,\µpr0val<>.) 
Seconda 11;,ne; « e so costituisce reatr.1 <:(Jll­ 

sumato ci anche 111;rn:·ato i~ pnuit(J con la morto. :. 
(Approvato.) 
Chi approva l'Inticro art. 117, è prcg.u« di 

alzarsi. 
(Approvato.) 

.\rl. 11 ~- 

« ~ l , t punito .,,·,n la re;c.'"azioi:c d~l di1:ias­ 
seuo a diciannove anni l'nttoutnto diretto: 

l. a privare jJ Jic 1ldla sovranità o atl i111- 
pedirglienc, anch» temporaneamente, I' eserci­ 
zio i11 tutto od in parre; 

~- ad impedire al Senato 0 all., Camera 
dci Deputati il libero esercizio delle loro fun­ 
zioni; 

:J. a murare la Costituzione dc'I H<'gno, la 
forma <lei Uovcrnu. o I' ordino di successione 
al trono; 

1. a distaccare dal Hcgno un:i. p.:u·tc ,~cl 
territorio e rcncl·~rla iudipcndentc, ovycro a 
!'ottopone od incorporare il territorio del l{c- 
4rno, ,., p.1rtc cli ci;so, ad 1111 altro Stato. 

,. § 2. Se a!cu:w lÌ<'gli ait~Httlti 1n·eyccJuti Ilei 
p::tragr<1fo I ;. SC!~nìto à1 cif'-'Uo, si :lpJ'lica, 1;ei 
c .. 'l~i l'r;.•v1•,lnti :1c:i 1111rnori J, ~ r :1 la r<'lr.g-:1- 
zio11e per \'Cnli :rnni; !.' ll(d caso pri'1-(~dnto al 
rn1nwro 4. l\\ré!·astolo. 

.,, ~ 3. L'org-~stolo si a1•plica in tutti i casi i11- 
dicati 11<'1 paragrafo 1, rtnalora nel!' tlltr;ntato 
sia :1vn~n11to omicidio. ,. 

A •incsto ari ieo!o Yi suno vari·,' prc;posi0 di 
ùlUCtlll;uucnti. 

Al pnr;tgl':llii l. 11:1uern 1. l' (1nor1!vole Giu- 
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va11ol~1 popone che si sopprimano k parnle: iii 
tutto o i;1 jJ(Jrfr. 

r:onorevolc Dc Gori pt"<lpono la SOlìPL'e""ioac 
di questo primo numer-o. 

Al rinrag-rafo 2. \'i i~ un emendamento ùP!­ 
l'oBoreYoln T1•cchio concepito in qu.~sti termini: 

« Se~ tllcnno <l<'gli altcntati prnveùuti nel 11a­ 
ragrafo I. è seguilo da effott.o, si applica l'er­ 
gnstolu. >> 

Interrogo la Cummi:;:>ionc se :ccccLta la pro­ 
posta ili rnwaùuiienw 11cl1'111i<Jl\'roil1• Gi.-,vaaola. 
di SOJ1priuwrn le parole: i;1 l1•lt0 o ,:,, Fn·tc. 

Senatore BORSA:>H, Rclator·e. La CoJtzmissi<lll(; 
non crrù·~ di l"'Ler acccil.are. 

PRESIDENTE. I.' 1J1101·c•vole l'ummi:>gario R~·~ 
netl<! ili poli~r accettare lo erneuùamc;iLO in 
rp1<·1'ti0ni:•? 

Svnaforc EULA, C'o,11u1i.<,<1li'io Hr:yiu. l'rCJHl" 
la parvla pel' <lirhiarnre eh<' il :'>li11i,;t,~ru llur1 
accetta l'emcndarne11lo Gio1:wub, e per lai- os­ 
scrvnrc che r onorè\iule prnpuncntc si o. i11- 
;,'"<'llll1<1to quanùo ha c:rcchtto dH~ i1 reato cui 
\'111,Jc punire non sia pl'evisto ne: pzogdU:· 
,Jc.) GoY<~rnr•. :-::0 ,.,Jr1·:·1 pone ilic:icc: al ?\. 4 
dcl ::ì l , Y•::lrù di(· il 1-:,so a c11i accc1111a ù 
ivi incliea10. E;,2li 111·,•potw eh:: le Ji.'l.rr<Jo i1; 
/;.-//u u ùt p11. /,· ~i:uw HH>:-;se in pl'Ìilcipiu ùcl 
11umcro, cioi! i111rnc1liatarne1i1.e d"po le 1ia­ 
rol<': r1 p·i,•111·,, i! f·'··, al flne di provetlcr<.: il 
t';it!O di chi si ;il.io n1;>s,;1! di p:·ivan' il P..o ùoli:t 
""'Ta1·ith ~opra .·:i-::1u•? ~oltaut.1 fr:1 I() prnvin­ 
•'ic tlcl l{eé!·:io. Se• an·,)n1:2·.:i., 1·'..:i1 ha ùc::iw rii<· ._, ~~ '. ' . ' 

~.i knti rii ~ort1"<11T:: la prnviill' i:i. in c11i urn 
:-;ic·lo 1.-i caì,iLaìe t1'·l H.egno, alh ~ovra11itù del 
I{(• d'It:zlia, per res1i111irla alla do11tillazioue ùel 
;iontcilce, in 'lll<~~to i-aso si c0111moLterehhe un 
reato che non sa:·elilio ùall'art. l IX contem- 
1ilato1 1;crchi_• i1'i :il :\. -1 si l'l'.::Y(!d1; s·Ata11to il 
(::su in c11i l'alt,.•11lato sia dirc·t!o a ùist1ccar>1 
un.'.I pàrte clel t•!nitu,·i,1 1lrl ll••g-JJo, per rc1Jtlerla 
inilipc:11]1•11lc, on •'i"u :: soLtoporre ot: incoqiu1·;1ru 
il tcr.-iwriu (k/ ~~cg-:;o, o parti: (li estio, aJ Llll 

<tltn1 Slato; ora, )ll'"s1•g u'' il Sc·i.aL,n·e <_;ioYa­ 
llola, :wl c:i~;o ifa r,1e indic:tf.11 1111n ~i \Cl'Ìfi­ 
cher01J])e :;lcuno di 11uesti ùuc folti, pcrc!lò lù 
}>l'lJÙll(;iC s:Jtll'~<tto nou S:tl'C1Jl)C!l"() int.:(Jl"!•Ot·ato 
nd ;Jtrn St;llO, ne t<:mpoco ~T,.e inJi1ic11d(;;itti, 
ve1:endo sottoposte a,l un CuYi:ruo dispotico, 
mentre ora godui,c> ili libero rc.:,,'r;·imcllLO. 

Ma io ]>Cnso dm l'i-Jll()revolc proponente 11011 
ah lii« bene affoz-ralo il \ a!9re clell'cspres~>ionc: 
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tra gli ordini liberi costituiti nella patria no­ 
etr.'.\ e contra l'integrità dcl territorio italiano. 
Io dovrò brevemente accennare la dottrina 
somma che ormai deve governar- questa ma­ 
teria nelle moderne condizioni di sTolgimenfo 
dello spirito 1 ispetto al diritto pubblico. So di 
trovar contro la legislazione positiva ili altre 
genti; ma non i~ mai dato di trovarsi ili accordo 
coi precedenti legislatori, quando trattasi di 
riformare. La riforma, quando è veramente 
tale, intende manifestare una novella condi­ 
ziono di cose ed un novello bisogno sociale, 
e proporre una conforme 9 nuova costituzione 
giuri1lica. La riferma pertanto debbe sempre 
contenere una nt'gaziono pc1· nfferrnare poscia 
logicamente le 11 uove necessiì à civili : e per 
affermare il nuovo, è tenuta e costretta a negar 
prima il vecchio. E qui aggiungerò d'altra 
parte che, traendo 1 e ragioni delle nostre 

1

1 leggi, da noi italiani, e facendole per noi ila- 

1 

liani, primo debito razionale rlel Ieg'islatore è 
di consultare presentemente il momento sto­ 

emendamento Giova- 1 rico di noi, non quello (li nitri popoli, clif­ 
! formi di razza, d'indole, di civiltà, di costumi. 
Premettere, com'io ho fatto questi criteri i, im­ 
porta sgombrar di molti dubbi la presente que­ 
stione cd agevolare anticipatamento le conclu­ 
sioni della proposta. 
Signori, noi votammo sanamente una forte 

pena per I'attentato contra la persona dcl R~, 
e dicemmo sacro quella persona, perchè è la 
forrnn concreta dello Stato e la individuazione 
del concetto astratto e complesso dello Stato. 
Sacra eil inviolabile è la sua persona, per­ 
ciocche lo Stato è cosa santa ccl in v iolabilc. 
La sostanza ed il contenuto di siffatta dottrina 
formale non è, se non questa da noi esposta. 

Chi attenta contro la persona, viola cd at­ 
testa contra la cosa : sostanza e forma, Re e 
Patria o ~t.ato, .~m1J 11n111n et idem : ~P. cosi 
non fesse, si raffermerebbe il dispotismo, si 
negherebbe la Patria e lo Stato, si distrug- . 
gerebbc il fondamento razionale dcl principato 
civile e de' Ii ber i reggirnen ti. Il diritto pnb­ 
blico italiano Ila. logicamente associate e fuse 
queste due idee , ha identiflcato ìl contenueo 
delle due voci ed ha. renduto i-nseparàbile il 
bene del Re e quello della Patrie ossia dello 
Stato. 

La formola del giuramento nostro civile e 
militare ris}'IOnde esattamente al concetto della 

=w:L ... 

'r("Tlr{e·l'la i'fld'ipcndcnfr. Con queste paro!e non 
io'in(cnde mi1:1t d'i:1<liral'P. l:t forma di Governo 
che h park clel Heg'IllJ f1istacc·ata fosse in S()­ 

gnito per awre, sicchè sia preverlnto unica­ 
mcnt(' il caso in c·11i la si sottragga alla re!!Ìa so· 
vrm•ifh pPr governarla a repnbhlica, ma si ac- 
1x·nna alla di lei intlipc~nclenza rlnl Governo dP! 
Regno d'Itali:i. _ _Perc!ii, qnal11nq11e rosse per 
~~ere la s0rtc delle provincie medesime, a 
qnnlunque Governo, libero o di!!pot.ico, venis­ 
sero sottoposte, siccome snrebbero in ogni caso 
re~e indipendenti dal Governo italiano, cosi il 
reato si troYcrebhe dtt qne1=;t'articolo preveduto 
P punito. 

PRi':SIDBNTE. lf Ptto drrn111ie ai YOti il primo , 
d • . . I . I omcntlamcnto cl Senatore} t;10vano a co'.n con- · 

O('.:J.)ito: 
« A pri\'ttrP. i! re in tutto Oll in 1rn1·tc della 

sovranità, o :vi imperlirglil'n() anche t~mpora­ 
nellmflntn 1'1~>1eroizio. ~ 

Chi lo approva, sorga. 
(Non è npprovato.) 
Viene ora il sr.con<lo 

noln: 
« Aù irn1ic11ire coll:l forza àl Senato o alla 

Came1·a dci Deputati il libero esercizio <lolle roro 
funzioni. ,, 

Doma.n<lo alla Commis~ionc ed al signor :\li­ 
cistro se lo aecetr::mo. 

Senatore BULA, CrJi1i,;1i.~.~r1ri1J Ucgiu. Il i\1ini­ 
stero non lo accetta. Nd :-\. ! dell'articolo e 
<letto: ad i1;111cdi1·c ol Se;wtu o alla f'umei-u dci 
[)(!JJUtati il lib1>;•0 c.~ercizio delle lo1·0 (un:.i•mi. 
Ora mi par chiaro che n0n potendosi impedire 
qncsto libero c:tercizio, senza esercitare una 
"f'~u.lenza materiale o moralR, rhi dice che l'im­ 
pedimento ha)uogo coli:\ Yiolcuza, dic() impli· 
citamentc elle si fa uso 4ell3 fon:a; perciò espri­ 
mcu<lo l'articolo perfettamente il concetto del­ 
l'onorevole GioTanola, non occorre emendarlo. 

l'HSIDl:Im:. lll'etto ~ voti il secondo omenda- 
mento del Seuatore Giovanola. 

Chi lo approva, vogl~ 11.izarsi. 
(X on e approvD.to.) 
Senatore 1"1.llR.IA?iI. Doraando la parola. 
PRESIDENT!l. Ifa la parola. 
Senatore ll4filUANI. La gravità tiella matoria 

fa urgente ressa sull'animo mio e m'impone 
di presentare un emendamento all'miicolo 118, 
propoucndo una più po(erJtP. prr.vcnzione, ep­ 
però una pena maggiore per l'attentato con- 

1 là/\ 
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DOSLrl\ costituzione politica. Chi cli ce ne, dice 
libertà di regg-i men io, cd intrgr:t:'t di territorio; 
e chi dice Stato, Patrin, unn intende che il me­ 
desirno. l{.allegriailloci ùi essere µiu11ti a questo 
grado di svolgimento della 110,;trn coscienza 
sociale, r di aver affcrmat'.l <~odc::to vero, quando 
11bhi:i1110 sancito la massima rcprcssicnc , e la 
massima prevenzione contra I' attentato sulla 
persona Jr! Re', con l'art. 117. 

.Ed io avrei proposto la s1°·s~!l. pl':l:< por l'at­ 
tentato alle lihi:rtii 1lr;lla Pau-ia , cd. alla iute­ 
grità elci suo territorio : •lo,.,. est 1'1;,/,·m ratio 
deci-lcndi, i-lcu: est iit=. '.\la .. :s;ietta,;,Jo i: con­ 
oetto di parsimonia de' casi di JH~11:i capitale, 
che ha presieduto all:i compilazione dr! preseu te 
schema di Codice , ho creduto di proporre la 
pena inferiore dello ei'!JtL-<llJlo, tanto più che 
nel caso di consumaxioue, vi ha una proporzione 
di aumento <li pena, cho ;11i riservo in sczuito 
di indicare. 

Dc' due argomenti poziori che mi spin­ 
gono a siffatt a 11sacerhazionc di pena, il primo 
lita nella 01ntraù.Jizin1rn p:itE'ntc tra il 1li,~nosto 
dell'articolo 1!7 e rpu·llo dcl prnsen;e articolo 
11~~. Clii ~.(1,;nLt al!:1 persona •. ;cl principe, :1t­ 
t.r·né~ alla vil!l. ddio SI.alo nello :<i.•:~~o tempo: 
l'è per uoi il Friueipe la fonnol<>. concreta o 
1wrsuni!it<<ta delle liherb costituitf~, lielì' iatc­ 
grit;ì. d~l tcrritori0; \'è l'unità ht[J.ì;gibile eri­ 
ve1·1ra dd1'1rnità u'Lalia. Ma se conira <Jllusta 
uniti, S'.! cou\rn queste libert.ù. se contra que­ 
iila iatc\.triti1 tcrriLorialc si al.tent<i J'lf~:· :ilu·a 
;;uisa, tliremn Cur,;c che la cosa è diYersa, e 
che il l'•'.<i;u ror mera moùaEb variata ò mi­ 
nore, e ('he il reo pt·opo&to è meno esiziale e 
fuuesto? :\e;.;:,uno farà il tot·to afi·l' Italiani di 
distinguere in tale materia; il Re e In. Patria. 
sono 1u11i 1111ica eo;;a. E codesto ò l'onore e 
l'id tezrn raziou::dc ùel principato nostrn, que­ 
sto è la cosci~nza prugrt:dita del nostro patriot­ 
tismo. L'a:1Lira pt!t;·na e composta. ì\"oi siamo 
gelosi del no~tro Principe, m<! :::i;:mo del pari 
fieramenw g·clo::,i 1~ teneri della Patria nostra 
e ùello Staw 1i1:ovo. ~on i:: che l'et:i. grossa 
ùell'umtinità quclJ:i. che si auiene al sensibile 
ed al solo scnsibilti cn•c.le; ma nd :;pnsibile 
vi h:i una ragione suprema che si svolge ne­ 
gl' inteìlctti 11.<lulti o che sceme nel ~ensibilo 
della fol'ma la dignità d'una istituzione, in cui 
ata. tutta l'auturita del couteuuto. 

Si fa un gra:1 torto all~ menti italiane, qurrndo 
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si noga loro qn0l!to culto dcll'iù.~..:i., e questi.) 
apprezzamento intrinscc:·J tic! ,·a!·•r·~ dello ~ta(o, 
chen ha fo:idato dopo tanta àll'a d! riH:lii, 1lopo 
tanta prrtinacia o sapienza d'intcmi. 

Se o l•)gica la proposta 11,i:.;tra poi pdmo 
argomento g·iil. esposto, non è meno opportuna 
j'ier la rr:t:,mle funnn~ione del nostro Sl.:llo. È 
mrstieri <li una energica e maschia prrvent.ionc 
eon!ra i residui plebei e signorili 1klle cetcciate 
ùinastic, ùo3i disfatti Gov<'rni. Le audacie dei 
fautori ùol pass:\11) (anto r·:(t si aifreltor.wno 
cli osare cù oseranno, q11r,;no più sc11to110 rli non 
dover Ì!lll:ègiarc e tolh:rnr2 che si con,uli<li 
J':d:ero c1litic:0, ì>nr 1111a pr,rdcrC! affatto ogui 
''lH'Tlt.: dello Yecchie tiranniùi. A codesti ciecL:, 
fori11i e ù'ispemi.i ardim<~nti ora i;opratutw <' 
mestieri ili opporre :ma potente proven,:io11<·. 
Xon ci c!isal'mian:o stoltamente o pm· >''•'.kl · 

chio ìnescusabihl tli supina llclanza nt:ìla ragi1J;, • 
adulta, ncl!.'.l. giustizia della nostr:c causa, nelh 
fortuna nostra. 

Io propongo atl1rn•11!0 di so::,titu ire nt>l t"· 
mincfar ,lcll'ari. 118 la pena <lelì"ergastolr• : 
qt;clìa rlì'lla !'0•1.::nsio:ic. E mi ri~cI·ho, come· 
dianzi ho toc·~tito, ù i prupo!'l'e proporz:onnl­ 
montc altro pel s•:gui10 dell'artico!JJ stesso. 

PRESIDF.]TE. Con1c il :-;crw.to ha nJito l'ono­ 
revole Senatore lmlJri:rni [Jl'Opo11e eh:', btl1h1ve 
in qu0sto articolo si parla di ;·<lega~iont si 
sostituisca l'e1·gasto!o. 

Hn la parula \'r)!IO:'•'H1le H1·l.itorc, S<!natorn 
f:.)rsani. 

St-rni.tore BO?..S.\Nl, lHcl0rc. La. Commissione 
i-i unanimo nel non accctl~re 11ucst' emenda­ 
mento dell' 011orevole Senatore 1mbri.'.!.ui. m 
pare eh·~, qua.ntunrp1e :>ia !01\evolissimo , e 
tutti lo sentono sicuramente, il p1~11Rioro che ha 
animato l'onorevole Sen::ibrc ImLriani e il sen­ 
timento ili amor patrio che lo ha inspirato iu 
questa sua proposta, è facile vedere però che la 
conclusione e:;orlJita di molto, e ci condurrebbe a 
conscgue11ze tropI10 gr:i.vi. Noi non dobbiamo 
far paragone trn la. sanzione dell'art. 117 e quella 
del 118. Ho già accennato che ivi. ci è di mezzo 
la i;crsona sacra. ùel Re, e un'eccezione si po­ 
teva fare. al rigore dei pri nei i\ gener:i.li dcl 
ùiritto, per m:mtenero quel prestigio che è ne­ 
cessario all'inviolabilità ddl' alli:;simo p0rso- 
11aggio nel quale si rafligm·a e si incarna 
tutto Io Stato. 

Ma se noi entria:n0 ad es.J.minarll tntt.e le 
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altre dis!Josizi,~ni dell'art. 1 i:~. ;, impossibile 
che non si seutu la ~r<ln•le dilfor•~ma che: corre 
tw le due liguri; di r,•:,[0 delineate , l'u ua u cl 
pa.ragrafo I, è l'ultra nel z. \'~l par:11~i [)fu 1 si 
parla dcl sol» attentato che non ' ~t<1 to sr­ 
guito da dfot to, nel secondo tl~ll'at1.~nt11.1.11 ch-: 
ha cousr-guito lo scopo diviaato ; ora ::os~iamo 
uoi misurare alla stessa stregua l'attcntat» c 1n 
non ha avute- effetto, P. quello che l'ha otte­ 
nuto? Non i>. possibile parificare questi estremi. 
D'altra parte, sia pur grande l'interesso di 

reprimere questi reati, io non dubito che il pa­ 
ragrafo 2 sia abbastanza rigoroso per mettervi 
un freno; ìmperocchè dopo aver stabilito la 
pena della reclusione da l7 a Hl anni che è 
qucila cho rasenta il massimo della p•ma tem­ 
poranea, dice: « so alcuni degli attentati prP-­ 
veduti nel paragrafo 1 è seguilo da effetto i-i 
applica nei casi preveduti 11P.i n umeri 1. 2 e :J, 
la relegazione per venti anni, P. nel caso pre­ 
veduto al numero 4, l' ergastolo. » 

Cosicchc , quando si tratta ùi J:ri'-al'~ il ftl' 
della sovr~u!ti, ·i.li impedire al Senato <~ :.Ila 
Cauiera dei Dr>pntnti l'esercizio delle lor» l'un· 
zioni, di mutare l'ordino cost:t11z1011a1,, <lei p:icse, 
in questo caso si applica la rrlt~gazio11e 1wr ::o 
lii.Hl li che i i I masaimo g rnùo della pena L"m­ 

punrnt~a; e q1:ando inYcce ricorre il ca~o iu 
cui ù nùnac<~iala I' intt~grilà del lc:Titorio del 
H.egn'>, si ar•_ilica la pcua dcli' ergastolo. Jl.!i 
pare r.he la pena sia in questo mo<lo g-insta­ 
mente grnùuata, e che provH:tla :mé:ht> a tu­ 
telare gli attentati diretti contro l' intet;Ti:il. 
tlello St:lto. 
Quindi dichiaro nuovamente a nome t.lella 

Commissione eho non accello la proposta Im­ 
briani. 
Senatore EULA., Commissai'io Regio. Dourn.n­ 

ùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha b parola. 
Senatore EUL!., Cor>t>nis.~al'io Rc'gio. Ilo chie­ 

sto la ilarola ·per fare a nome del .Ministero 
brevi dichiarazioni. 
Il Governo i;ente pur esso altamente t/ttanto 

importi di tutelare la costituzione del nuorn 
H.egno d'Italia, e di difendere ùa ogni attacco 
interno od esterno le nostre libertà e la patria 
indipen.denza; riconosce perciò essere di tutta 
necessità. il rep.riuiere con pene senire chi si 
attenti di commettere i gravissimi reati che 
nell'articolo in. discussione si cnntcm1°lano. ~a 

.:.:_- ---·- - -_7:_'_,.:-::~ 

per considern.zi(~ni di giustizi:i. ecl anche di nti­ 
li1.it pulJIJlica, 11011 pnò accettare l.'.l. modifira- 
1.i<)!le proposta dall'oncrcYoìc Sc'natore Imbriani, 
sccoado la qt:ak gli attentati oncle si tr<4ita 
11,•J '.'ar:. 118, 1!:Jvrnh bcro es;;,•n' tutti puniti 1:0!­ 
J',~rgaslolo. Se così venisse disposto, non \i 
s:<rcb!Jc più differenza <li pena tra il ca~;o in 
cui I' attentato non avesse~ raggiunto il suo 
'>copo, e qurllo iu cui iJ reo disegno si fosse 
cvnsumato. 

E sicrnmCT in ritiest' ultimo caso, che i! pl'e­ 
Yisto al § 2., il reato sarebbe nssai più grnve 
nò per ulirn pnrlc si potrel.>he f<tr luogo ad 
::mmento di pena senza asce1Hl<'rc nlb mortn, 
la cui applicazione è rifiutai.a in questa specie 
di crimini dnllo stesso ono1\~rnlc' p:·i~opinante, 
co:-i verrebbero aù essere pnniti <'<_>Ila sr,;ssa 
pena ùnc misfatti di gravità diYersa, il che 
non è conforme n. giustizia. Dissi inoltre che 
cih non sarebbe utile; e 11er vcrit à qn:indo si 
infligge pel sc·mplicr; attentato una : en.'.l. minore 
di quella wina Tic,\.a ~·cl rnatu compinto, si op­ 
pone un quaHH: riu•gno al colpevole allìnchè 
1w11 proscgna ll<~gli atli di csecnzionr> già in­ 
comiuc:at.i. S<' al contrario egli sap•'s"e che, o 
rima11ga il re:~to nei limiti di un sPmplicc ten­ 
i.ali \'o, ov\'ern lo si con<ln('a a <'Umpimcnto, la 
~"'rte di lui in fac1:ia alla legge penale saril. 
Selllj!l'() ht S!<'.SS~l., avrfl. Eenza dUlJbiO lutto p Ìn­ 
te:·c~;se lii non <lrrcstar~i a mc·110 ('.;unmiuo, o 
di f;u·e ogni sforzo a! cio~·l·he il nefarnlo suo 
propclsito ahhia il suo dfotto. 
Più ancora, adotta:1dosi la proposta ùcll'uno­ 

revolc Imbriani, non pot1·ebbc più esservi dif­ 
ferenza nella rnisnra delle pene tra il caso iu 
cui l'attentato fo~si\ acçomnagnato tla omicidio,. 
e quello in cui a!Jbi.'.1. aYuto luogo senza spar­ 
gimento di sangnc; convcnnhhe quinùi wglier1~ · 
il paragrafo 3 dello ~tc~so articolo, il quale com­ 
mina l'ergastolo , qaan-lo appunto si ve1·ìfichì 
nell'attentato la d,;tta circostanza aggravante. 
L'omicidio non avrebbe quindi alcuna influenza 
nell'applicazione dclb pena, eccettuati i casi 
assai rari in ttuc:ito ~c1JCr\! di misfatti, nei quali 
si gussa avere la prova che lo si ~ia preme .. 
dilato. 
In poche parole, seconclo l'omentlamento Im­ 

bria1~i, siasi il reato tentato o consumato, ab­ 
biano i colpeYoli rispettato la vita ùei loro con­ 
cìtt.adiui o la più orribile carneficina ltlia stata 
il mcz:i;o d<i. essi usato per riuscire al loro in.- 
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tento, i<l pena sar:'t sempre idcutica : l' crg-a­ 
stolo. Ciò, mi permetto di ri11cvrk1 , -cuebbc 
con: rari o ai principi della giustizia penale ed 
agì'inleressi dcl 11:1<'S", e •1u<·si:1 sxrcbbe la con­ 
s .. gucnza dcll'cmcudaurvuo rhe spero non sarà 
dal Senato accettato. 

Senatore IMBll!ANJ. Dnolmi di non aver chia­ 
ramente esposto il mio pensiero; e mi pesa cli 
aver a ricordare ancora clie la r;1gio1w <if~l de­ 
cidere ò una nei due casi dellart. l 17 e 118; 
e se la pen:t che h» proposta non i• interamente 
la stessa, ciù imporla che io :,ve.'.1. rcrmato di 
non aumentar possibilmeute lo categorie <lei reati 
puni 1.iili con la morte, cli rispettare i11 parte 
i criteri legislativi precedenti, e cli lasciarmi 
il campo j.er aumcrunrc b 1:•!lla dcli' orga­ 
stolo nel caso di effetto seguito i;iu;;Ul i ~ 2 
e 3 <lei!' art. Il 8. 

Ricordate, o Si;.mo:·i, l;t gravirà rlol reato, 
che la proposta ministeriale non r:oudrra ab­ 
bastanza nella miuiuia p•:na. Ricordate che se 
il regicidio e il suo aucnuu« lia in sò la gr.:ività 
sostnnzialc tld r·anicidiu :qipli\·:.to ;1] 11:-i: to pnb­ 
hlico, come c-,11~idu ar•J110 i 1 c·c··hi criminalisti , 
parricidio tk~ pari ·~ ;;;\cril0g-in r ra1t0ntarn :tl­ 
l'csiste11za c:r1si itnit:t 1lrlla palri:t i,o~tra, alla 
liberi:\ dPl 11r.•,;tro Stato, ::Ila i111r•g:·;tit dcl nostl'o 
tcrr~lo!·io. ~on è questa rdtorica, ma neeessità 
ùi logica; non sono met.afu:·e, !lla :•rgo111e1Lli 
ùiretti e conclusi l'i; e sp h:iuno q t<:tlclw rua­ 
gag11a, gli o il sillogizzare <' J.'W'l. E ti i 1·ero 
•1ualc~ empietà magg-iorc e \[ll:ìl tla11110 s0ciale 
mag-giore Jiuii dar~i clel vicbr·~ gli urtlini li­ 
beri e k for"ze territoriali ddh pa1ria? Son è 
lo Stato istituzione giuridica suprc111a n la con­ 
diziono allernpiti..-a cli tutte Il' lìnalità razionali 
terrene, di tutta la vita nostra? 

Chi non sente, oggi segnatamente. •111e~ta 
necessità, ha guasto e magagnato l'animo cli 
ottimismo o <l' indifferenz:t, o ignora che cosa 
costi fondare in nnit:\, in libertà ed in forzct 
lo Stato, di restituir l'Iralia. Ed io credo che 
di·costoro non si ahhia alcuno l'r!l. noi. Oiwrai 
fummo tutti; serbiamo con C\tra e \'egliamo , 
l'opera nostra: chi ::una, teme. Gli animosi ope­ 
rano, i prudenti pron·cdono. 

MINIBTRO Dr GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
mISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI!. L'onor•volc Im­ 

briani si è messo in un'alternativ:i, dalla c1lléde 
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non pu1'> uscire. Egli vi ave1·a dichiarato che Yor­ 
rebbe ;1ggravarc In pena nei casi preYisti dnl­ 
l'articol1J 118; nia ~h1 un tempo <:t;li ha tlichia­ 
rato la sua ripugnanza ;:id accr·èscere il numero 
dei casi in cni il progetto ~ancisce la pena ca­ 
pitale. 
Ora per sostrncre il suo ;:issunto, ha an:en- 

1 nato, elle, dopo di :wer stabilito la pena del­ 
l'ergastolo per i reati prc...-isti nel primo para­ 
gr,\fo dell'articolo 118, inlì~n<lerebbc di propbr­ 
zionarc la pena per ;;lcuni dei reati più ;;ral'i 
che sono cuut1~mplati nei p<1ragrafì 1mcccssivi. 
Ma, <1ui occorre il dilemma: o l'onorc·rnle Im 
hriani intcn<lc di aumentare il numero dci casi 
in eni la pena capi lal1~ è comminata e va contro 
la sua precedente dichiarazione; o egli rituggc 
tla questo pe!tsiero , e mantiene la prima ima 

, t!ichiarnzionc di n.on voler proporre la· pena di 
morte, e<l allo1·a prego l'onorevole Iml>ria!ti di 
dichiarare qual'altra pona egli 10ia per proporre 
al Seual.o al di sopra di quella dell'ergastolo. 
Egli conobcc be:iissimo, co!l1P- uell.'.!. scala penale 
sancita ncll'a:-ticolo 11 <lopo la pena cli mortci 
Yi1me irnmetlialamcure l"cr~astolo. Sr L'gli foh­ 
r1uc :::tn. Il.Ila sua pri~1.'.l pro1;osta di non voler 
:iccrescere il numero dd casi capitali , ct·c<lo 
che si trovi nc!l'irnp11ssi bilità di aggr.:i.vare la 
pena pel reii.to contempl.'.!.to nella prima l)artB 
dell':trt!colo 118 p:1id1é più non trovérehhc altra 
pena più gra,·c, eh• non sia ftlll'lla di morte, 
da applicare <1gli altri rc;,ti che sono nel me­ 
desimo <1.rticP!o 1)r1'vcJuti. 
Senatore lliBRIA~I. Domando la parola. 
PRESITJENTE. Ha la parola. 
S•·natore IMBRIÙI. Nvn credo che ci sia. 'con­ 

lracldiziouc nelle 111i1) proposte; ho· dovuto solo 
mantenere uua scala necessaria e logica di· grà­ 
duazione. Le mii.! precedenti parole spiegano ab­ 
bastanza il mio concetto. Nè abnsero punto la 
benevolenza dcl Senato ritorn11.ndo sulle cose 
dP,ltP,: chi· le ricordi, Illi assulvcrà ·facilmente 
<lei torto in cui mi Jiceva. caduto il nostro 
Guarùa;;igilli. Dn professore che· si coutraddice 
i? un profi!Ssore che rimane destituito issofatlo 
e senza decreto: io, in coscienr.x, non credo 
di meritar codesta pena, eh' è da. ·'barbogi, e 
non mi riguarda. 

MINISTRO DI GRAZIA.' E . GIUSTIZIA. La parifica.: 
zione cho l'onorevole Senatore Imbrfani ha 
creduto di poter stabilire tra il· cri1mn~ con· 
templato dall'art. 117 e quello dell'art. ll~ 
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uon sussiste. 1 criminalisti ammettono gene­ 
ralmente che il reato contemplato nell'art. 11 ì, 
vale a dire, l'attentato contro la sacra persona 
del Re, è equiparato al parricidio ; <' difatti, 
nel Codice penale francese ile] 1810 (come non 
ignorano le persone a cui 14> coso legali sono fa­ 
mi~liari) era stabilito che il regicida auda va al 
patibolo, nello stesso modo con cui vi andava 
il parricida: ·ma io non so che in altri Codici 
sia stato ammesso il concetto che vorrebbe 
introdurre l'onorevole Senatore I111Lria11i. E se 
egli rifletterà attentamente alla natura ilei due 
reati, si persuaderà che nel reato di ali;ml.ato 
contro la sacra persona ud Re vi è 11oppia 
offesa. V i è l'oflcsu alln persona del C:i po sn- 
1in)mo dello Stato e, ad un tempo, vi e puro 
l'offesa. contro la nazione. Xou avviene mai, 
o Signori, che si aiw111i contro il Cajiu su­ 
premo dello Stato senza la mira di nucntare 
eziandin contro lo Stato ; quindi, in qu-siat­ 
tentato, ripeto, si riscontrano du« gr:m11i 1111'.·s:•, 
runa contro la sacra persona del Re, e l'altra 
contro la nazione. Xcllc diverse >'P•!('ir. di r ont i 
politici contemplate urli' .:11·t. 118 voi trovato 
invece la sola offesa commessa co111 rn la na­ 
ziouc, contro r ordinamento politico della un­ 
zione nelle diverse sue parti. Per queste l'a~ioni, 
io pn~gherei I'ouorcvclc Senatore 1m DI'Ì;lllÌ a 
desistere dalla sua propo:;ta che non trovn giHsto 
fondamento nei prin•:ipi da lui invocati, 

PRESIDENTE. Insiste il Senatore Irubriau i nel 
suo emendamento ? 
Senatore HIBRIANI. Slguori , mi accorgo che 

io fo1:se seguo troppo nel!' 11r·liw; di;lt.; iù,'•· 
certe conclusioni che le fouc tl<)i convincimc'nli 
mi spronarono a tra11m·:·•\ 111:ll'as~erire d.:i fatti. 
li movimento :>pecul:iti,·o i'i~rdto ~d pnblili,:o 
diritto eù alle sue garnutie eJ alla [lL·iwiiLi-i 
che le accot1rnagua , ha fatto più camu1i110 di 
<1uollo che i Cn•lit:i ùi1:0110 d i l1•gi~btori pml­ 
s:ino: ma r<~:1ùomi c<~rto chu la !rlia pt·.ip•JSt~t 
chiude un \'Cro che e <lll!'ora Ìn l'urm:t (li I)<.<l'- 

1,a,W t:Ù in periodo ùi ~'>!:;l~lzimll'. Ess:i. ll!t giclr::u 
11011 \Gnl.at\O tornerà più op11orlu1~a. :'.Ila per ora 
la ritiro. 

Solo co11clndcrò tlicc·n•lo elle l>arrni 1:1-rorc 
logico ùi legislatori l'andar ;,i.itiu:;1:ud~ l_c c~1Hse 
dell1: nostre leggi non da noi e dalle c~ndiwi'.11 no­ 
•trc urn dagli stranieri· e ·ie•r~·io po:. p<~g~1" as- 
"' ·'' (. ' ' l ~.. . . . . 
S.1Ì dai fra1H' .. ;si, pcrci,wche in dintto rnhltheo 
1>er · <·••.nto anni di rÌ\ olluioue U•J!l impararono 
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nulla, e nnlla 'itiindi ponno autorevolmente in­ 
scgn:u·,) altrui. Oggimai proponiamoci noi cli iwn 
prcnJP.rc l'es,~mpio, ma ùi .darlo. Siamo lcgi:;Ja- 
1.u1·i :~ill~~1r noi! 

Pll~SID.ENTE. !~i leggo il Il. 2 <li!] paragrafo l 
d<'il'artirolo 118, per 1nP.IU~1fo ai voti: 

2. ad imp.:1iirc al Senato o alla Camera 
dei Dr.pnu.ni il libero P-sr:rdzio dl'ìlr~ IMO fm~­ 
zioni; 

(Appruv;tto.) 
3. a mutare la r·osti~uzioue rle.l regno, la 

formti <lf'l governo. '' l'urdinr:> 11i :;ucccssiuac 
al tront•; 
l A 1ipr1.r:ato.) 

•L a ùi;;lac:c':trr. cL.d rc:g-110 nua parte ùei 
tc'.t':-ihwin {; renderla i111ì:1JL~thl1.:~;ic, O\i\i1:rc• a 
s1illqio1·r;:: o-i im:••t'J)Ol'ai'C• il t:nil•Jriu dd r1:­ 
g110, o ;i~rk rii <~SS'l, :;t\ lii! altro ~tatv. 
· (.\pp1w.ato.) 

« ~ ~. ;;:,, alc:èili d<:'gli aiwutali 1·rC\'ed11ti 11el 
1,;:r:•grar .. l è Sc·guito da cffr,rlo, si :ipplica, nei 
c::si ~n·ew:<l111i 1wi m11110ri 1, :2 <' :; la rdcga­ 
zio:ic' ;:cr ,·1·uti atini; <; 11el caso pt'cveduio al 
11t:?::cro t, l·(~t·g:istoln. » 

Q.ii ve~;·,~lttw 1111 c111c11da!l1<:11to dcl S·)ll~ttore 
Tc.•t·"l1io, cusi r:n11ccpitrJ: 

« s,, ttlcuno 1lPg-li at10utati pn'vt'tluti t1d ::; 
i ~·;,!.;·1;;t:) ila dl'et10, ~i applil-:1 l\·rg;:i;;tolo. i. 

Chi lo :1 ·1,r•)v!t, i~ pre~·:dn ùi atzar:'i. 
C' c·n i: ::p;i1\;\ :tt:, .. ) 
~lc•tù :Li \'oti il s ~. \:,>11r1ir:nc :\i t,',;i.o rni­ 

ni:;L,,1 i.'\L•: 
<< ~ ;,!, S<" a:•:ll:1() 11.gli :ill.1•1.t.cti pr(,vcduli nel 

1':1c:1gt·:1r,1 I ·~ 'l';~nit1l da c1h:•lo, si ;,p;Jlic<1. 1wi 
ca.-;i J;l'i'\'1:oln'i lll" !lllnlcl'i 1, ~ e J la rdega­ 
ziutrl' I"'!' ._.,,111.i :lillli; i' !1•'1 1:a,;o p1·•:H·:ì::t(> al 
11\\nH::·, .1, ['p1·.~a~·,uìo. '» 

(.\1,p:·r1z:\tv.) 
{' ~ :L 1.J·,).:·g~ì.:-it-Olo t>i ;,t~Jp(i1~a Jll lntti i C'1.Si 

ill1lic:.L: a: l i;::l'a;;ra10 1, 4u;dnru 1i::ìJ':itten::i.to 
si:1 ;in·•·llUlO l1lllic·idirJ. » 

(. \ t') ll'O\' :li u.) 
l\l•.•ll•J :Il rnti flillÌCJ'O <.tl'l. 118. 
( Ap; ·r•l\' cll<i.) 

. ' 

. ~ 

Art. 1 W. 
" :i\ I. l,'.1.kl'!llat.0 c1i1'i'lt<) :nl iu1larl'•' gli aLi­ 

bu!i 11"1 n'gno :i. w\11·,·:i.rs1 e Jll'C!l(krc le anni 
c•,nt1·0 i pot<.!ri dello St~t1i, .') punito coi~ !li. re­ 
clusione d;t 1lic!as~ptte a diciannovt'.\ :inni. 

,,. ~ '.!. :::;,; la srdJcTazionc i) avvenuta, chiuu.- 
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que l'ha eccitata, o, in seguito di precedente 
cospirazione, vi ha partecipato, e punito con 
la reclusione pPr venti anni. :. 

PRESl!ìENìE. L'onorevole Pcscatoroproporrebue 
una moditlcazione a questo articolo, ma avendo 
egli rinunciato a tutti i suoi emendamenti rcla­ 
tivi al Libro I, pongo ai voti l'articolo mede­ 
simo. 
Senatore EULi, Co1nmis.~ario Regio. Domando 

la. parola. 
PRESID F.ii'rn. Ifa la Jl<V• 1 la. 
Senatore ~Ul,A, Conunissnrio nrgio. L'onore­ 

vole Pescatore non ha ritirati i suoi emenda­ 
meati, li ila ahhauilounti ali:-. Commissione o 
al Governo, i quali concordano nel riconoscere 
l'opportunità della mudiflcazione da lui propo­ 
su, a quost'arcicolo e che «orrsist« uell'aggiun­ 
gc1·1· al paragrafo !2 le parole: « se é a> vc­ 
nuw <Jrniciùio h punito coll\·rgastolo. » 

PRZ~ì')J;:i~'E. Leggo l'articolo coll'aggiunta del­ 
l'onorevole Pescatore p•)r m ettcrlo ai voti. 

Art. I IV. 
« ~ 1. L'att.mtat» diretto ad iu.lurre gli ahi­ 

tm:Li dcl r•.·g;;.1 a .<:,!>1 ;11·,,j e i•I'C-n loro le armi 
co:i:1·0 i iJ•'.•ri dol:o Su.to , ·~ punito cou la re­ 
clusione da 1l!ciassdf · a dici.um..v« anni. » 
(Approvam.) 
" ~ 2. Se Ì<< sollr'v:tò.Jnc ·" rii venuta, chinr:­ 

<1uc l'ha eccitata, o, in st•guito Lii precedente 
cosnirazionc, vi ha. parlP-eip:tto, ~ punito i:-on 
la rcc!usion<) p0r v.;n:i anni: se è avvenuti_; 
omicùlio o punit.1 con l'·~r!:rasrolo. ~ 

(Approvato.) 
Chi approYa l'inti,·r.1 ~uti•?O!:.i l l ~>, \"u~lia :t'.­ 

zarsi. 
(!\jtprovato.) 

Art. 120. 
« :.i I. L'atr.entato di l'etto a suscitare la guena 

civih tt·:1 ,;li alJit:rnti dei rrf;:<O. od a portare 
la ùevast::tz!c11c, il sa"1.'.!:cg~io u la strage in 
uno o più comuni dcl n~~no_, o contro un or­ 
dine o classe di pcr~onc, ò panito f'On la rc­ 
dusione Ja 1rntlici a sedici .:inni. 

> ~ 2. Se l'attentato prc1·edt1to nel pat'agrafo 
I e seguito da effetto, si applica la pena della 
reclusione da tliciassmte a venli :).lllli. Se è av­ 
venuto omieidio, si ap.r-lica l"t~l'ga8lolo. 

» § 3. Quando i fatti preYc~nti nel 11resPntP. 
articolo sono diretti ad alcuno degli scopi in­ 
dicati negli articoli 117, 118, llU, si ap:plir~'\no 
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le pene nf!i rne(lmiimi stahiliir; e alla 11ena. 
della relegazione rli che nell'articolo l li, ò i'.lO­ 

stitnit.a la reclusione per la steS'lla durata. » 
A rtucsto articolo ei sono diYer~i eruend<.­ 

rnr.uti. 
Prima tli tutto la Commis~ione !licr' rhe si 

dcYc mo•~itlcare la citazionA di articoli cri ag-­ 
giung-e un altro <trtirolo per st::ii,::ire quando 
c'è attentato. 

L'onorevole Tecchio propone un • nendam•!nto 
al pat·:1g-rnfo 1 , concepito in '}1:<'~!.i termini: 
Alle parole dr• 11 11 ffi mmi, sostituir.: ]e s1;­ 
gucnti: da 11 11 iìJ mwi. 

Di più lo stesso Senatore Teechio fa un cmen-. 
damm1to al paragrafo 3, dcl quale darò conto 
quando v~rrcmo a votare sul metlcsimo. 

Tntcrro~o la Corr.:uissionc se accott.a qtH~tita 
so:;;tituzir;11e da t.f a Jr; ruwi a!le parolf~ du / f 
a 11; 11ndi. 

Scn:i.tore BORS.UII, R.dato1·1·. L'.l. Crinrnli~:'ionc 
non acr,ct.ta. 

I 
Sr!n:ttorc F.UL.\, f'om111.i.-·w11·"i H'·:;io. 1: ~lini- 

. SÌCt'l.l Tldll ra•'C'()TI '.I. 

! In so~lanza llOll vi e altra rli\'1'rsi1:'t fr~t il 
r [PSiO lllÌlliStCl'Ì:tl1~ I~ J' ClllCtl<lamentO ,.{'<:chio, 
tranne q!ic:;ta, du.\ il progetto ammette si poss;; 
discendere nell'applicazione clel!a pena ari mrni 
11 di reclusione, laddove l'onorevole Tecchio 
vuole fissare il minimo· agli anni 14. Il Governo 
crede più conveniente lasciar .. ~ ai Magistrati 
maggiore !atitndine, potendo acrntl:T1: dH~ anni 
1-1 di rcclusivno , ritenute le circo,;tanze dcl 
fai.to, siano una pnnizi-one troppo severa. 

PRE~'.IJI>NTE. M~Ho ai voti l'iJmcnc~amento dd­ 
J'onor. Scnntore Tccchio all'art. 120, ~ l, il 
quale ò r.:osi concepito: al!e parole: da 1m-•.ifri o 
suliri (11111i, so;;tituire le ~cguenti: d'( 'fl'"'i,'or­ 
did (( Sl'dici (l!lili. 

Chi approva questo unc11tl.'1!11C'lllo, r prcgaio 
di 11lzarsi. 

(Non è approvitto.) 
Lr:g;.!;1 il § 1. r!~ll'.lrt. 12U dcl pr.Jgdt€1: 
« ::\ I. L'attentato <liretto a 11uscitare la gu0rra 

civil·~ tra :;li ahilanti dd ll•g-no, Ocl a p0rt;:re 
la devas1aziQnt', il sncchcggio o la str11ge in 
uno o più comuni del Regno, o co!lt.rn un or­ 
tlinr. o t'la~se di peri.1one, è punilo con la. re­ 
e] L1;;inne d:i. unùici a sedici anni. » 

Chi approva il ~ 1, è pr8gato dtt alzarsi. 
(ApproY.1to.) 
Passo a tl-'tr lettura del ~ 2. : 
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« ~ 2. si') l'attentate preveduto nel paragrafo 
i.i seguito da ct'fotto, si applica J;i pena della 

reelusion'~ da diciM;;'"tt•~ a vent'anni. SC' è av­ 
venuto omicidio, si applica l'ergastolo. » 

C!1i approva (JU48to ~ 2, è pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora viene il s :i : ~ s ~- Quando i fatti preveùuti nel presente 

articolo sono dìi:'l'!tti ad alcuno dagli scopi in­ 
dicati negli artieoli 117, 118, lW, 11i applicano 
le pene nei medesimi stabilite; e alla pena 
flrll~ r<>logazionP. òi che nell'articolo 118, è 
sostituitn la reclusione pnr la stessa durata. ~ 
• A questo par:i.grat'o e' è un omend.uuer.to 
dcìl'onorcvolc S~n«r.m·,: Tccchio; il •111ak con­ 
cisto in 1pws! e parole : 

« ~ 3. ()uando i fatti preveduti nel presente 
articolo sono dirotti ad alcuno negli scopi in­ 
.Iicaf 1wgli nrticoli 117, 118, 1 ]!) si applicano 
le pene nei medesimi stal1ilit.1~; •' alln pena 
<ld!:l l'elega;r,iuw~ rli che nel ~ 2 ùc!l' articolo 
t 18 è sostituita la reclusione per vent'anni. ~ 

PRESIOENTE. Dumaurlo ,;n la Commissione ac­ 
cetta tale emeudamento. 
Senatore BORSANI, Itelatore. La Commissione 

non l'accetta. 
PRESrnENfL Dom.uido al Commissario l{cg-i.J 

se l'accetta. 
Senatore EULA, Cominis.orio Iteai». No!1 l'ar,- 

ceuo neppur io. 
PRESIDE::'lT!ì. Metto ai voti <1ue,;10 e1uendarnento. 
(Nnn ii approvato.) 
~r,~tto ai voti il paragrafo :J del ;1rog-dt u mi­ 

llist~ri:dc: 
<' 8 :i. Quando i fatti preveduti nd present() 

ari ieolo ~ono cli retti atl alcuni degli scopi in­ 
dic~1.r,i Jlègli articoli 117, 118, 11 !l, si applicano 
le punr; aei rned.esimi slalJi!it.1!; e a[l'" p1;na <lell..t 
rele~azione di che nell'arti1:olu 111', è sostituit.:i. 
la reclu:iione pc1· la :;tessa <lur:.na. " 

\ ,\ p prov at0.) 
Ori'. m;_•ito ai. voti I' intiero art. 1:,:0. 
Chi lo approva, e preg·ato d'alzar..,i. 
(Appronto.) 
Senatore BORSA:til, Rdutorc. Ora vi sarelibe 

l'art. 120, aggiunt~ dalla Commissione, che 
corrisponde al § I, ilell' art. 12:-l <ld prog"e~to 
ministcrialo. 

PRESIDl:NTE. Ne rlarò lettura. 
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Art. 12il. 
~ A'vvì atknt:i.t0 :ml.do clu: venne d:1lo lJrin- 

cipio :d :m atto 11ual:t1~·[lle di esocuziolll8 .. )> 
IJ0111a11ll•: al C:1rnmi2%:·io l·~égio se l'accetta. 
Senatore EJL!,,, Co,;11ilo':.,·u,.io R1!!JLv. Accetto. 
PRI:SEJBTH:. Mdt•; ai 1·oti qucst' ;-,nicolo ag- 

ginlllc:. 
Chi lo approYa, si a!zi. 
(Approvato.) 

Art. 121. 
« § 1. Cliitt1H1no p•:!' <'0mnH~twre uno degli 

attentati p!'e'. c11u' i negli artic<Jl i precedenti , 
formn hG.ncle arm:itr, e"chiunq;w <~sercita nello 
merlPsirn;i un cnnrnnilo supr,:·iorc où una fun­ 
zione spc•~::i!c, qn:i.ul~li il fat::, non costituisca 
reato pii: g-l';)rn, è punito colle! reclu~ione <la 
qnat!.oi'ilic: a diciv.nnove anni. 

> § !?.. Tutti :;li altri cl11~ hanno fatto parte 
tl(•l'.· rhttc b<rnf1.e sr>no puniti colb reclusione 
<b cillq1~e a dicci aiwi, » 

Il ~Enistro G'.1ard:·tsi~ii:i \H'o\•c:ne un:;. mollifl­ 
cazio11<: a1 primo parag-r.::ifo, pr01Hl!ie cioè, che 
i11Ycc:;1 di dire rhi11117111' es1.·rr:ita, si dica od 
esc1·r:i I rr. 

L'o110n,vo!:~ S•m:tfo?·e 'f,~,-~chio propone ùi so­ 
stituirr. :i.I!:• paroJ,, : IJl!altordi~i (' dir-ian11oi)e 
rmui, I<> parole: dù·.'11-: . .-ct!i: 11. di,·i;mnorr: arni. 

lnt<:rrogo h Commi~·;~~o:\c, per sarerc se ae­ 
ccttti. l:i. p1·opn'-ia dd'.'o:ì•)l'CE·lc Tcc(:Ìlio. 

~<mature BJRSA'.iI, f(.'lut1m·. L:t C0wmissiouc 
no1l !'accetta pcrchò non ! rova :,;·iustiticato que­ 
st'aggravamento di pena. 

PR•·:SI!lE~TE. Il Commissa1·io Hfgio l' accett<J.? 
Senatore E'JL.!, Co1;1mi.~sr;;·i1 Hcqio. Per la 

stessa r.'.lgionc non \'acr.etto. 
PRJmDZNTE. Metto qninùi a! rnti l' P.me!1da­ 

mcnto clcll'onorevole 'l'eccllio il quale consiste 
ne! so:;;tituiro h par.::le, da lì a lU anni a 
quelle da 11 a 10 anni. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(:\'•)ll è approvato.) 
Il t.c~t.o :Hln11qnfl del § 1 tlell';trt. l~l sarebbe 

il ~ei;u~utc, couc<!l'l:'l.to t.r:t la Commissione e 
l'onorevole ~iguor ì\lini,;Lro. 

Art. l~l. 

~. § 1. Chiunq_ue, per commettere uno degli 
atte:1lai.i preveduti negli anicoli prcce<lenti, 
forma ùnrnln armatf', oll esel'citn. nelle mede­ 
sime nn comanrb superiore od una funzione 
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speciale, quando il folto 11011 costituisca reato 
lJÌÙ grave, ~ punito con la reclusione <la quat­ 
tordici a diciaunovc auui. > 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« s 2. Tutti gli alu-i che hanno faltu parte 

delle ÙciLC Lande, ~ù!lO pnni\i COI!. la reclusione 
da cinque a dicci anni. i; 

[Apprcvatu.) 
Metto ai voti I' iru ero ar]. l:; 1. 
Chi lo anprova, e Ì'l'(;!,;"<ltO di alzarsi , 
( Aji provato.) 

Art. l ~:?. 
« ~ 1. La cospirazione diretta a c.numottore 

uno degli ·att<:tHati preveduti ne;.di :i.1·; i coli p!·e­ 
cedenti o punita con le pene stabilite uri me­ 
desimi, diminuite di due gratli. La dimìnuziouo 
è di un solo grado so la cospirazione lo stata 
seguita <la aui preparatorii 11011 costituenti at­ 
tentalo. » 

(Awrov<J.to.) 
e ~ 2. nli aui pr1'p:H';1turii csciruiti SC!l7.a 

prcccJc1,,1~ cuspirazi<..t<··, ;;;JI!;.l ptu1i:i c,1:1 I« 11c­ 
Li·t1ziu11e nta_é:·~·iu:··· di ll\' nnni, so erano Jir-C'LlÌ 
ad att<:nlati puuibili con la re.ogaziouc ; e 
negli ;;.lll'i casi con b pri~ioni:1 lH'I' 1qp1alc 
durai«. » 

( Approvato.) 
Chi approva l'Intero art. 122, si alzi. 
(Approvato.) 

« ;:\]. Avvi u.teutato suhit» cli« Y;·11:1e dato 
vrineipio ad un atto qualunc;ue ili c,;ec1cziunc. 

» ::; :~. Ani cos; irazione subito che tra rlnc 
o più persone i\ stata conccrlala e st::i.biJira la. 
risolu7.io11c di agire. > 
Il ~ I di qucst' arlic1Jlo i.• stato giit nilato 

preee-1ìc1.tf:lll•'JJL<: (art. 120 ag·ginnto;) pn•· con­ 
acgucnza, wm r1•s1cre!JbG a \Otarsi che il ~ 2 
al •tnak ron<in'YOI<: lk Fil:ppo prop011c Hn':\;;­ 
giuuta. 

Seuat.orc DE rILlf'PO. 1Jo1na:i.,Jo la i•arnla. 
PRESIDENTE. Ila la pai·ola l'o11orev0Jc :Ìf!Halore 

])e Filippo. 
S·~natorc DE FILI!'PO. \<)li creda il Sc::ato elle 

io ;voglia onirnre i11 un'ampia o spinos'1 tli­ 
scu:ssione J!l'I' dirno<;tr[,rO quali si·~no gli cle­ 
menti elle puss.:in1.1 co:,tituiro il re:•to ili cospfra­ 
zione. 
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TOIC.;ATA DEL 0 ~IA!:.ZO 18/5 

L'ag·giuntn clte ho pro1•osto ali' Ul'Licolo 123 
(11ico articolo, p;:rd1è ormai pare si componga 
di un solo paragr:if'o), mi ) rnnut<i. in mente 
rammentando un conispondcnte articolo del 
Codi1_;e na;1olei:.110, il r1uale, come 1utti sanno, 
iii fatto di r,_,:do di lesa m:v)s!it, ''ì'a lllolto l'i­ 
goroso. 
L'al't 25 dcl CoJicc uapolitanu era così con­ 

<~cpito : 
4; L;i co~pirazio11c- e;:,i;,tc nel momento che i 

mezzi 11ualtm,1He 1L :tgirll sienu "1.ati 1·once1·t<i.ti 
e cond1iusi fr[f. due u più inJiYidtii. > 

Avrei voluLo sostituir0 q1;e:;t0 artii:olo a 
quello tlel progt:t.iu 1ui11isteriale; ma siccom~ 
ragg-iu:i:-s-ea il 111c1le:;iuw st:opo n•It l'aggiunta 
(la 1110 Jll'OV•l;è:i, e 1l'~ltronùe rim::i.ncva iutatw 
ucllc sui~ csprcssi011i 1\.r!it:olu dcl quale :si 
t1\·itt.:1, ilo cre,luto !iJJiiwnr1i ;dJ' ag-giunzio11e 
1lelk pal"Olc: 1' si -'UIVi dirist!li i ;;1c:::;i ria 
v.~:a1·(·. 

Il Sen::tlo cornpre1Hlm·ii. agevolm,~nte il mo­ 
tivo di •.JU<:st.t ~tggiunla. .\ Ule e parso ChO 
l"a_rtiCC>l~ (le! progcll_O Ò tl'vJl}IO g,)1)1 ·rict!, 1: llOfl 
:'pt ·;,:a t:!l<'l':u;1:::;1.1• Il .-;-:1c1'!.t.o, al 11uak do­ 
Yl\1hl ,;·\ essere i11fvr11i:1.U•. 

D1i:l1.w iYi si diL:c·: 
~ An·i cospiraziu1.e snliilu che ll':l. c!ue o più 

p:'r:,01u: i: :,Lata coaee1·Lala e s1.diilila la riso- 
ìuziuue di a;.{Lt·e. » - 
0l'a, ~":·or11lo IJIH'sl•> ;1l'ticnlo, Ji;u;i.crcl.Jhe cho 

• due i:1.i:vit1!!i ~i:1nsi lll•·~s[ d'ac(·urù.-i por sLa­ 
l<ilirr, aua ri~;nL\zi1•n•: q1wlu11•1tt-; di a;.rir.i c1.>11- 
LI'<> '-•' c'·~l.1t1Jzi::>li•' il'-'11" Stat•">. mr:lg-n11lo non 
aYr~~i'ru p<'11sato 11w:t'>11~•mte nè al mr1do, nè 

' ai lllPZl.i pt•r JHl!•.'rla •·:-wg-uir•·, hastcr1\hl1e questo 
sqlo pr1· JH•ll!rli tlidiiararn colpevoli di r.ospi­ 
ra7.ÌOBr. 

J>r,r ,·r·:ir:\ mi p:1rr1·hhe troppo, ~e f'!ll<'~la 
ros~e l'illlf'lliµ-1!:1za da 1lar;,i a ljU<:st'articolo. 

J'c:· c11rnnto si:1 ;;i1:s10 cli preveni1·e un fatto 
crimii..-1rn, il qn:1 !1•. ~ · fosse giit mrsso in atto, 
prr;h;ù1i!nwnt.C! 111;11 i.-. si 1101.rc:ihn pi1'1 punire, 
alt~dta1rto ~:ir.>lihe in;.rim;to !li colpire <li nna 

' pc1w, n.-.n giit un [lito qualmH1ue, ma•ttW8Ì tlirei, 
un s<"'111plicc p•0nsiPro rnanifeslat:J appena con 
lilla scrnr>lic<~ risolnziow' di a~irc. 

Ed t• '.'(:rciìi che il Cot!ir:e napoliiano csige,-a. 
nn allro eleuu~uto co~tilntivo del reato, il con­ 
ccrlc1 11011 solo, ma la conc.1usionc ~ni mezzi 
qnalunqnc ili agir.~; •:l<:m<>,nto ch0 a me pare 
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indispensabile prr istabilire g"iuridicamrnk il 
reato ùi cospirazione. 

Qnindi, se I'iutctligcuz« che la Commissione 
e il Ministero 1l;:nno a quest' arti colo è nel 
senso che io propon1.ro, •) S•~ <'SSi credono che 
non vi sin bisogno di ag-ginng•~rc <•li1 o ; H Io 
credono sufftéicntomcntc chiaro, io non avrei ' 
difflcolt« a ritirare l'oruendamento ; ma se fosse 
nitro il concetto · ltelLt:·ticolo, allora pregherei 
la Cornmissiouc ed il Ministero di considerare se 
non sia troppo generica e pericolosa la deìlni­ 
r.ione che si è voluto <lare al reato di cospira­ 
zione. Ti·attasi ùi punire non già un fatto com­ 
pi.uto, o un priucipio di esccuzioue , ma un 
semplice coucerto , uu semplice accordo Ira 
due o più individui, Se costoro nuu hauno 
neppur pensato ai uiezz! di esecuzione, in modo 
che la risoluzione presa <li agire non «vca al­ 
cun tondamento, alcuna possibilirù di riuscita, 
Iimitata com'era alla s.nnplice manifestazione 
di un atto interno della lorn volontà, io nou 
crederei che. in tale stato lii cose si }'IJ~:-;a 1';­ 
tenere l'esistenza giuridi'a lii una cospiraziune. 

S1:11:1tore EUL!i. Ccmmi=orio 
la parola. 

PRESIDENTE. Ifa la p:H• ·la. 
Senatore t!ULA, (.'011n11i<:·:o1·ir1 Jt,·gio, L' ono­ 

revole Senatore Dc Filit'i'o ha citato in apl'ug­ 
gi1> <lei suo cml"n1l:unrn:n il Co.licc napolitano, 
eù :i me é sPm brato che 1 ra il r!ledcsimo cù 
il prog-etto n~m vi si:i. in rraltà. alcnna (liffc­ 
reri.zn. Il d•.~Uo Codi('Q tliRpone csscr\·i &ll,.;pir:i.- 
7.ione ~uan1lo l!i sono ùivigati i mezzi 1w1· ef­ 
ff-ttnare il r1~ato, E ncll'arlieolo 1?3 dcl pro­ 
getto si clice, CSSP!'Yi cospir.nionc qu:i.11110 e 
stata. concertata r. stal1ilita, 1 r·n 1}11e o .riù J)(>r­ 
soue, la risoluzione ùi agire. 

Ora, siccome è impossihilf~ concepire che si 
sia 1ires.:i da un uomo rng-ionevol'i l.'.t rlsolnziono 
di eseguire 11n Zltto qual11ntpie scnzaeh•'.! ahbia 
determinato il modo con cui l"esecm:ionc debba 
aver luogo, didsato cioè i mezzi da u,;nrsi nel­ 
l'a'l.ione, el)Si mi 8i dovrà concedere eh~ la pa­ 
rola 1·-isolu;io111~, asn.ta nd progetto, c:;11ivale 
perfettamente alla lo1:nzione n-apo1itana. 
Osservo <l"altronde che J'::iggiungcro le pa­ 

role proposte dell'onorevole Dc Filippo sarebLe 
pericolose. ! 
Lnn tale aggiunta infatti non potre!JùC cs­ 

!lere interpreta{;< che nel senso di porra a ca- 
' l'ico del l'111JIJlico MÌl:istcro non solu il vro-. 

198 

var·~ rhc due o più persone abbinno concer­ 
tata e ~t:i.hilita h~ ri;;olnzione d'agire, ma ezian­ 
ùio l'.'lceertaro di <JUHli m0ni [l.Vessct·o fermato 
il proposito cli valersi per effettuare il rento; 
il che s:irclillc nel maggio1· numero dci casi 
impossibile. 

:Si n~:'!'cblie insomma ad obbligare l'accusa 
a for11i<'•! l:t prora di ciò che dc' e ritenersi 
rircsnuto, r la rni 5peciuca ùitnostrazioue è del 
tutto inntil0, imperocchè ciò t:he costituisce e 
carattel'in:a la cospiraz;o1rn non è la. natnra e 
•1ualitit 11<'i meni presc~lti, ma è il proposito 
cont:crla•o e stab;lit•; di dclin<J11cre, il cl:e non 
pnò rn:.i ~iver lnogo s:•111.aehc si premediti il 
mezzo da a1l<1pe:·,,!·~i. 
Per c·<111scg 1i,;1w1 spero clw, dopo •1ne~Le s;·ie- 

1 ga1.io0:i, l'onorevul.~ Senature 11011 vorra insi_ 
sfere nel suo cmnndamc!lto, 

S(.'ll:tlure BORSANL Hdri1ol'I:. Dom.:tndo la pa­ 
rola, 

PRESHlENTE. Ha la paro'.a. 
;,;,~natore l!ORS.\;11, H..t11h;·.:. Io faccio a(lrsionc 

alln pawle 1ldl'onorevolc Commissario Rog-io. 
Io credo che sia comprci;a nella parnla 1·iso­ 

lu::i'1111' anche il concerto sui mezzi, perrhc non 
si p11ù dire risoluta nn'azioue se non si e d'ac­ 
c:nnlo sui mezzi. 

Crcù1J però, f'nme h:t accennato il i;ignor Com­ 
nii~~arto R•'f!io, clw sia peric:o!11so il riferimento 
al conccrt•i ,;ni 1t:czzi aggiunto alln 1·isoluzione 
pcrchc la risol11zioac è Hna cosa che i;i può, 
dire1no, facilmente far palese Ujlche con èvi­ 
ùcnza, e elio estendendosi al concerto dell'a­ 
zione inel11ùe la riYclazione dei mezzi. Ma se 
la ùiuwitr:uiorw dci mezzi fosse pres<'rÌtta dalla 
legg.~ iu :iggiunta alla iJimostrrtzinne della con­ 
ccl'tata risnluzionc di agire, sorgei-ebbero nella 
prati ca, tante soti ili questir;ni che la prova as­ 
sai llitticilmente si potrebbe ottenere, a meno 
che non ci fo"sc un rb·datore che squarciasse 
il velo <! che spicg-asse chiaramente le trame 
di queste cospirazioni; in tutti gli altri casi 
la sollecitudine ùelln legge ne fornirebbe moclo 
agli accusati rli sfuggire ali' .:izione della gin­ 
~tizia. 
Pregherei quindi l'onorevole Senatore De Fi­ 

lippo ad accettare ques'f~ spiegazio:oi, e la re­ 
dazione dell'articolo ministeriale. 
Senatore DE FILIPPO. Doma.iulo fa parola. 
PRBSIJENTE. Ha l:t parola. 
Scuawre DE FILIPPO. Ringrazio l'•Jnorevolc 
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Commissario lle;;i1l, r, I'onorevole Relatore della 
Corarni.ssionc, per le "l'iegazioni d11~ mi hanno 
date, e delle quali sono pienamente s<,rlilisfatto, 
Non avendo quindi piì1 l't'.Jiuni <l'insistere 

sul mio omendamento , lo ritiro. 
PRESIDENTE. Leggo l'art. 12:~ cho è composto 

dal solo paragrafo secondo. 

Art. 123. 

« Avvi cospiruzioue , subito che t.rn duo o 
più JlP.l'SOIH! f0) suua concertata e stabilita la 
risoluzione ili agire. " 

Chi approva questo articolo, uhhia la com­ 
piaceuza di alzarsi. 
. (Approvaro.] 

Art .. 124. 

« La proposta di cospirare fatta a due o più 
persone, e uon accettata, ù punita con la dc­ 
tr-nziou« maggiore di t1·<~ anni. )) 

A qucst' articolo vi è il seguente emenda­ 
mento deil'om·rcvo1c ~P-tlll.tore Conforti : 

« La propo..:t:.. di cospir.uc ratta a due o tre 
persone t~ non :tccettaw, è punita coll la de­ 
tenzione da nn .nc»: ad 11n n nuo, » 

Domando all'onorevole Cummissnriu Hcgio, e 
ali' ouorevolc Itclatore della Couunissionc , se 
accetta» o q uest' emendamento. 
Senatore EULA, Cu111.1ds~ario He.Qio. Non ac­ 

cetto. 
Senatore BORSANl, 1(.,1ato1Y. -:\0?1 :tCCllllo. 
PRESID~.'.'ITE. ~Iet.to ai voti l'crucn.lameuto tld- 

l'onorevole s';natorr Conforti. 
Chi lo approv a, sorga. 
(Non è approvatn.) 
Rileggo l'art. l~-1. 
( TT,,,[i c-i . ' .. , ) t ,_ ~ . •' J .Ò - '. 

Chi approva l'art. 124, abbia la compiaceusa 
di alz:-i.r:;i. 
(APl'rovrito.) 

Art. l~:S. 
« ::i 1. Chiunr1ue, s1,nza. averne per :.~gge la 

facolla e s~nza nutorizzazione 1\cl governo, forma 
bande a1·matc per uno sc<>po diverso da quelli 
inilicati negli artkoli 117, 118, 1 Hl e 120, od 
esercita nelle medesime un comando superiore 
od una funziona speciale, quando il fatLo non 
costituisca reato più grave, è punito con la 
rel·~gm:ione da cinr1ue a dicci anni. 

» § 2. Tutti gli altri che hanno fatto par le 

·- --------- 

delle dette bandn, sorw pu1:iti e.Jn la dc·kn­ 
zionc ma;;gior1;1 di tl'•' anni. > 
L'onorevole Senatore Tccd1io at:(:Clca la nuo­ 

va rP.dazionc dcl Guard.:1si~illi al paragrafo 2, 
pag. :322. 
Il Senatore Sineo propone la ~oppr,.>:;~io1w 

ùcll' articolo. Siecomc non si mettono ;li vot.i le 
IJl'O~Jostc di soppres~io:w, rileggo l'articolo per 
metterlo ai voti. 

( Vrdi SU)Jl'll.) 

Chi lo approva, si nlzi. 
(Approvato.) 

Art. 12G. 
« Chiunque, senia averne pei· legge lit fci­ 

collù e irnnza mandato del go'rnrrto, preud" ii 
comarnlo tli truppe, piazze, fortezze, pos1i Illi­ 
litari, porti, cit.ta, o naYi ùa guerra, per n11 . 
scopo diverso da quelli indicati negli anic:·i1 
117, 118, IH> e 120, À p11nilo con la relegazio111: 
da otto a tredici anni. ,. 

Il Senatorn Sineo propone b soppressirm.• 
di •1nest 'articolo; chi voterà contro l'articolo 

i s'intenderù che ~tdtri~ea alla pruposla rli sop­ 
p1·essio11e. 

!\letto ai voi.i l'a1·t.ic11lu. 
(Apprornto.) 

Art. 127. 
« Coloro che, iilori dci casi di co:niJicità, 

sci•mtcmcntc somrnini~trailo ricovero, ltwgo di 
rìnuìmw, armi, urnnizioni, virerì, notizio od 
altri aiuti alle ban1fo menzionato rre!l'art. mi, 
sono puniti c~Jl!;i 1Ictem:ionn mnggiorc ili due 
anni; e se si tratta delle \Ja1111e menzionate 
ndl'art. 12:J, sono puniti colla ddenzione mag­ 
giore di un anno ed esteurlihil<: a. tre.> 

A quest'articolo non si propone altra moJi­ 
tìca.zionc tranue un'agginnt:: dell'onor. Scn:ilurn 
Conforti. 
La Commissione accetta l'emendamento Con­ 

forti, il qua.le vorrebbe che si dicesse sciente­ 
mente r~ li111'1·amente? 

Senatore BORS!NI, RtJlato1·e. Dove non c'è liber­ 
tà non c'i! volontà, e l'atto non t inerimiua­ 
hile. Dunque l'emendamento Conforti è supertl1w 
e la Commissione non lo accetta. 

Senatore EULA, Commissrwio R~gio. Per J.i 
stessa rag-ione non lo accetta il Ministero. 

PRESIDENTE. ~1ctto ai voti quest'aggiunta del 
S~natore Conforti, che consiste nell'aggiungere 
le parole e lib,:r11mente. 
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Chi l':ipprorn, abbia la compiacenza d'alzarsi, 
(:-ion ò approv.uo.] 
Chi approYa l'art, 12i, l' pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. lZS. 

« § l. Seno immuni tln pena: 
1. Le persone indicate 11rgli ari icoli 121 e 

125, erl i loro .;;Dmpl:ci, s», prima dell'intima­ 
zione <lel:'aui.oriu't o c1('lla forxa lpubblica od im­ 
rnediatruneute <lopn, hanno disciolto le bande, 
o ne hanno arrestato o consegnato i capi o i 
eornnndauti; 

2. Coloro che, senza aver pnrtccipnto alla 
formnvioue , ()rµ·:wizza:t.ionc o comando lldle 
bande, primn della rld1a intimnzionc od immc­ 
diatatnente dopo, si sono ritirati senza resistere, 
consegnando od abbandonando le armi. 

-,. ~ 2. Le persone indicate nel parngrafo 11rc­ 
cedente non sono immuni 1lalla pnna qualora, 
nel tempo in cui fecero parte dello bande, e 
per occasiono dello medesime, si siano 1'PSe 
·colpeYoli di reati contro le persone o le pro­ 
prietà, o di un reato qualunque non preveduto 
nel presente titolo. » 

Sul p[lra_:.;rafo primo di qncst'articolo non 
vi è alcuna osservazione quiudi lo rileg'go o lo 
metto :.i voti, 

(Vedi sc.1 . .'-•'.) 
Chi lo .1p1,rova, è piegnto ili alzan;ì. 
(Appnwnto.) 
Al parag:·af.i secondo il Ministro Guardasig'illl 

propo11<~ uu c:11e11ùamonto in questi termini: 
« § 2. La i11u11unit1ì di che nel zlara:;rnfo prc­ 

ccdentc, non si a1•]dica a coloro cùc nel tci111;0 

ccc. » (come nel progetto.) 
L'omil'l)\"Olc Tccchio cmH1Lb lp!Cslo par:tgrafo 

ìu <1uosti termini: 
~ ~ 2. Tutto.via le persone indicate nel p:i.­ 

ragrafo prJccùcntc devono essere pnuile pei 
reati co:1tro le personn o le proprietà, od altri 
reati non preveduti uel presente titolo, ùei 
quali si siano rese colpe\·oli nel i.empo in cni 
faceYano parte delle Lanlle, e per occasione 
delle medc~ini.~. » 
Accetta la Commissiono? 
Senatore BOR.SA.NI, Relu.fo;·c. La Commissione 

non accetta perchò il testo cld :\1inistero ha 
un significato contrario a •1uello che Yi attri­ 
buir0bbe l'<:r.10 .rfamcnto dcl Se!1atorc Tocchio. 

PRESIDEì\TE. Eù il i\linis:,2r0 1'accdl:i? 

S~natore EULA, Cu.nmi.~~ai·io Tlegio. Il Mini­ 
stero uon l'acci~lta 1ieppnrc, pc1·chè adottandosi 
questo cnwnù:uncmo rimarrebbero impuniti i 
real.i contro !.'.\ sicm·e:zrn clnllo St.'.lto , laddove 
il GoYcrno ritiene che per impetli:·,~ il più d1c 
sia possilii:l~ r:ho questo b:rncl.~ o!fond:rno le 
persone o le proprietà, convn!1ga disporre che 
coloro i quali siansi rc:;i <'<.llpc\'C)li <li questa 
specie di rc:l.ti, 110:1 gnc.l:u;o affatto <li imnrn11irà 
alcuna. 

E gi:tcche ho l:t p~,rol.'.l. mo ne valgo per pro­ 
porre una semplice corrczioun g1·arnnrnticalc 
cousi,;tentc nd sostitnirc il mascolino 1·csi al 
femminino 1·csc in flne della quarta linea dei 
paragrafo 2, p:'rcl\è in principio dello stesso 
com111a ~;j ò SO$lirnita nl:a pa:·1Jl.'.l JiC•'·'''m", il 
pronome colo;·o. 

J?RESIDE!lrn. :\letto ai Yoti l'emcndamcnlo 1lr.l 
Senatore Tecchio, così concepito: 

(V. V•Jli'(!.) 

(~::i rapprovtt, so~·g·a. 
(:\rn è nViirovato.) 
~.r.~tto ora ai voti il pa1'.'tgraf'J coli' cmclll1a­ 

mcu to Ù(,] ìllinistcro, cosi concepito: 
« § :! . L'immunità, di che nel parag-rafn pre­ 

COLlente, non si applica a coloro, che 1wl tempo 
in r:ui f,•cero parte lldlo han(le, e per occasione 
delle me1!esiine, si sia110 resi coipornli di l'i~:i.ti 
coll~1·0 le pe1'$0llè o 10 proprietà, o tli uu rl~:t!(l 
qua!un(1nc 111)!1 lJ!'e\'CLluto uel J•l'l'~111l•u Lilolo. " 

Chi approva questo paragrafo, è pr.·gato '1l 
alz;1rsi. 

(Apprornto.) 
l\letto ora ai voti, l'intero articolo 12~. 
Chi l'appi·ov a, si al:i.i. 
(.-\pprovato.) 
PR.ESDEìHE. Sia:no all'art.. 120, di cui do !ot­ 

tura. 

Art. 12:l. 

« ~ 1. Coloro che 11ell'<'secuzione di alcuno 
dci ··cati [ll"1~vctl11ti nei prececlenti articoli com­ 
ml:ltonu altri crimini, sono pnniti con le ì)Cne 
:;{abiliw nel capo -i del titolo 2 del libro l au­ 
mentato t!i un grado, salre le disposizioni del 
raragrafo 3 dell'arlicol:::i 117 e del paragrafo 2 
<lei l'articolo 119. 

~ § 2. La 1lisposizione dcl prece1lentc para­ 
gtafo è api'licarn. a:,cltc a c-.iloru cbo, nello 
scopo di commettere i reati preveduti negli ar­ 
ticdi vrecellenti, hanno ii:iv<lso eùiO :·i pubblici 
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o p+·.-::ti, o.l hanno tolto con violenza o cori \ 
frn:l." •h mn.:!azzini, l1nltrghl) o luoghi di d;,­ 
pos:: o, armi, 111.1 nizioni o vi veri. » 

( .\. l'i\ro,·n to.) 

Art. 180. 

« § 1. i~ p.mit» con In rcc::1siono H'I' venti 
auni il citi::ti~:,o elle P'lfla v..: n1ta:·i.:.i1u0zttc le 
aruri c:Jt~tr•] il r;~.q-n:'.l. 

» ~ ::. I.a ;: 'i1:l ò !:::11Ìi11ti1a di uno o 1l11n 
~.fl','ì.:i S!~, :1(•1 ~!!''1~:H:"t11 in L·ni 11:1 Ct)Ulf!"t'-1-SSU i'. 
l'\~:i1P, ~l eul:·•~\·:_i~.; :!\,·;·:a 1:1_:rduta la ci~t~1_tli­ 
n;-~r;;·:t. » 

SP.11;tf_;Jt':; BOR~.-~:·H, l{·,'r"/·,,\:. Si ò Ci.ll<'Prr:1!:t 

11~1·:~;t.r;~ rcdazio.i.: di (~~l(~~t~-i :ii'I icolo, i! qual: 
'.'\!;.'.'(::}:)) [ld t:S . .;c~:·.~ (':):'l ccncopito : 

Art. I ~•l. 

I( ~ l. l~ p:_':1il•i con :a reclusione ]l•T' y,•r!ti 
anni i: citt :•~inn che !"irta volout.u-iamontc Jr 
ami! : 011!.r,1 ti ll<•;_!·:.0. 

» I.a :'t•'s,::t po:::i si opp!ica :i.nchc a colui 
eh'°! ah!1'.:1, 11c~1·1lllto !:i_ ,,;1t'·H11na111.a. >) 
,\ 'i" ·:-;Li .·.?"I icuh ,_.- ;-, llll ·~rnmda11?e::to ,]d 

s.-'11:> •)!'() 'l'.:cclii··· il 1p:tl1• pruponc eh:•, dn;:a 
1\· r:tr·.,.~~~: /,_, e1·1,u· /'t ,il;·,J c.? ll1'/JilO, SÌ agg!tlnga: 
it.1 :'.·::l):!i r.7,: ~/l'f'i'i·a. 

~ )::~:- .. :r0 fTILA, (.',,,;,,,n;...:.c:.-1,·,··,, llegio. Il (;ovcr!!O 
IH)!l t,ec:.it.'l q110st!) r":1.·:~a~une:1to, iil1p1::·ncchò 
'~s··> > ~'Jl,pone c:h~· ;1 i"t·:~tn l'~·1~vi:-:t0 Htjll'tì.rticolo 
i11 <li,:cn,-c:io:1•~ no11 ~i l'-:~sa cornnH:ttccc che in 
7 ·,n1~.n di p-!.lf~!'l'.1.. 

; •:a e-.;,) 11.q i:: 11:1 ('itt:t:1i1~0 può r.:n.!e:·:-;i 
c_,,Jp;!'."(1!:) drl µ·r:·1~.-:ssin1n rcat.iJ di porr:tre YO­ 
k1:1;:tl'i:·.:11<"·:1t.'. In a:·mi c·mtro In 11mria, s011:èa­ 
cltò ;-i '.'::!:l g·111'1'i.'c'.l 1..1i~·hi~1r:1t.1. 'la uno Stat'J str~~­ 
nicro, vi ;:!:i• 0 rj._,,·) du0 l','llii bd!igc1-.11'ti 1ir:lìa 
l:'<c'J.a o t-roprìa si;_:nifieazi011u del V1JCabolo. 

l'•:.•:'•>l-,,:.:-·J •:oi, in ;;cguito :ul accordo p1'l:so 
(',J!!;: C·m1mis;;i11J1P, ,:!Jc sia s"pl'rcss1_1 il ~ 2 
ddi11 su-'~'O :,:·:ir:c:!'1 n.t ag-;r:::nto al § 1 il -:;c­ 
g1u\ate i?1ciso: !J!' .~/ .... ~··.' z,.iJJ<: si flJ">Jiiù·!i ('.Ucht-: 
a cnlui r•l!" 1·l1/;i11. J!:'."'·,-1r1!1J In. rJt{·t(li1tnJi::o. 

P!ìESBrnTE. Dlll'fJ.l!C CO!llÌJ! ·i•) cl.11 !llf'll.t:J'I' a: 
voti l'eoie111lamenlo dcl Scn:1Lorn Tecchio, rhc 
propone <li :1gg-iung-•:l'•) le parole: i;z f,·,11po di 
§l!!_'iT(Z. 

Clii !:) :qiprova, si :1lzi. 
(Non è :i[:provato.) 
Metto :1i voti 1' .:n·tir.-<1.1 colb modiflr.:izione 

acccnad:i. thlì'nnr1:·. C1Jmmi~8ario Hcgio 
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Clii l'appr.-"·a, voglia ::lzarsi. 
(.\p[il'O\ :ilo.) 

Art. l:Jl. 

« i~ punit'> l..'1)n la r;,,;clusiort(~ r1a tìiei~>?s::i.li! :: 
dic:anno\·0 :t~111i: 

1. c!:i pi·. 1 ic~t l}l:tc·~hln:.1,.:i:J:.~ o i :1~:1t~ in~ei .. 
ìig•111zc CO!l ll!1 aiL'O St~~t·J 1) cu.!.:::i :~:-:;·cLti lli 
,~~:-i·, P',~r i~:du1 lo r.. r· .... ~~i~~:·li ·1 e u~.::.~L!.h où ~.i­ 

tr.:q11'1_1.1Hlcro l:t guerra conL\.· il 1-~~·µ·::o, 0 ì cr 
i•l\;t;U!ar~·iic~lC i Hi·-~zzl, 1,,::l4.:::\'! :111n :dJbia ot­ 
:..~·-·1~~>.:ì rt:a~ .. L \,'; 

~- c.hi p:·~~u,:a 1nacehin;t:,:i0:1i o (ie:11~ i111(.1- 
li,~e1w~ col n•,11Jieo n.;r è\l11:;:;é!;1ar~li eitiit. 
}'i~ttz~~~ forLezzu~ p(1:-:>~i 1~1iì;r.1ri~ t10~:ti, 1;1~lg·ctzzini: 
l ... r::-;4•:1a!i () Il.:t\"i t1a ~llPrl'~ dcl l-~v1r110· 1~r)r !>''0~ 

..... ~ ' "\.o .. 

C!tcci:11·[~li U()lllilli , an11i ' J!i'.Uiià_1•;i' \'ÌYCri o 
tb.,;u-i; per ;;:1m11li.-:isu·;irµ-:i irHl!";;i;;,:1i ~!1J!c 
ù.-t·z,; llliìii"1'l •lCl H··µ;t<o, ~-:ni le•:,, ;n1·11 im~nti, 
su.le vi<! di conmnic;:zionc e sui rn···ai di tras­ 
porto; e i11 gcw:ralc Ji0l' fa\'1lrirc in ciualsiasi 
mollo le .:tr.ui 11cruiclw, •iil i111p·~d:r·._· o ~r:o11t:er­ 
tarn a vam~u;;io dl'I uomi.:u op ! ::i:ioni tli 
/ili~t'l·::t; 

:;. clii, •?~:i•'IHln n1lkial;:1c·:11•· i~Irniw disc­ 
grf~ti rh'~ i11tprcg~:111r) l:t Ci",'.:1~·p;·\·azi0Hc pc11itica 
d,·l Hr•g-!10. n·l c~;:1:rul<J :1111. ;;d!;,<'atc i:1 pos­ 
~:c'3.'tJ di docu1n.:nii ~;c~Te:.: !) ,li i .. 1:!i ili fJ.·.~ 
till~·:1ziPlli, acr·0!~~:<tln\'1H.i. :~!':-=.·;;:. 
r<l•k, o ,]i l'i:u1i s•.!·atcg:<:i, li 
uic.'l, a!lch0 i11Jirctt:i:nc.1t.-, :.' ,, 
n;.;<:llli; 

·I. clii. fn"ri 1ki \:a~i i: ,i;..,, ... : 11·L.: r,,:1, 
CS:ì(~~1do vet.i.ttfJ) ill co2·:iizi,_,:l(~ ,,ci .J,_·u.~ ~\-: . .r1·,.·~i 
ud i:1 p0-;~0sso tl·~i d!:tli do•::1111cltti o i•i:wi- !•Ci' 
rnt~zzo cli frod·~, \iO!l';1z:;.. co1·rn:1io~~c~ oU in (··~l­ 
tro 111odo cLl1Jso, li 1•a1':~:1 t' C<1:!111aÌL:a, un­ 
ch.~ ill(lirctta:11..;ntn , al ·;,_'1.!ic J ,_,,J ai su•!i 

' - ' ; : t :·: ~ ~ ·~ l 

ag-enti; 
5. c!1i sc1T.: ·~i sp:a :11 nemico: ovvero 

scic0rit•~n1c!:tr• il:'t 11 :•ru;·nr:t (!";L\"C~tim;;nto, aiuto, 
i11iìmnazi1.011i 0 llil\-·ziolli a s;,io u.l a sol1l:tti <ld 
ne:nico. » 

.-\ •tn1_•;:to r.r1:c: ilo noa 'i ~0:1•J •·:n.:11\larncnti 
,li sor·ta tr~c:i:l•! Ì.'.l ~opprcs>'ÌO'l: di iltw pareli e 
propo-;ta daE"onorc•·o:c Minis,_1·11 Gtwrdasig-illi. 

~1~~1t1t1ìre E~:L!;, c~1;;?.:,'./·---<fl;··i:1 Jt.-:/l:J, Il ~liui­ 
sl:~:~() :t.Vt~\'fl pro:~r· . .<) :a ~~1.-1pprc~..;~ione delle pa­ 
roln <1,-u:/t:' i1;rf/;·,.11/~;,i1,..-·ute fl·~·i :·~.:~e 4, prr~l:ù 
!e 1-.1r.n:)v.:t inn•i!i. 
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In ;.;i>gnito però alle osservazioni fatte nel 
Si!lhl <1·~'.ltt Commissione , il ;.,}! uistcro non in­ 
sìste 811 (l'lP-:)l1J 01nc1i:!a.nl~11t0. 

PRESDr::IIS::. Aìl{)ra mcuo ai vuti l'arti<:•ilo ]'.;[ 
m·ì1'i11L'.':'.·;,:1 <klb sua rcJ:\l; .. ne, Chi lo ar,- ' 
prova, o JJr.:.galo di alzarsi. 

(Approvato.) 
Yicuc ora l'nrt. 13:?: 

-. 
Art. 132. 

« § 1. X ~i casi preveduti nei nuuuri l e 2 
dcll' articolo prccefont·0, se le oslilit:ì. o 1::1. 
cuerra sono avvonute, o se lo scopo delle tnt'I."· 
"' chinarioui 1;(1 intelligenze è stato rn~·g-:nntii, il 
colpevole è nu:1'.t1 c0:1 l'cr;:nstrik•. 

» § :2. Nd casi preveduti nei numeri :-l ,, ! 
dcl 11 v ·lt:) .irucolo . ;·,;• lo coruunicaxioui S'.•n;J 
state fatte a.ì UUO S~:~t.J ::eia ncruico , e SC!l7.:t 
lv seùpo <li ì:::fo ,~.::1:1 wt::-c al nemico, il col- 
111<vo 1,, è p:: .ii: o c<n la rdc:~·:\lt'.J no <fa ci: lll\''' 
a divi .uu.i. 

<- " I,, ,i iìtc · ·1 " a""111. stabilita 11<·1- » ~ ._J. , .. u..•., .. e ~·,,· c-, ...., 1;.1..ci., "'-'" • • . .. .l 

l'::irtictdo i:n :1.:i ,·a-;i p1\:1·r;1foti ud numero 4, 
snno <lirni::a:ta ,:; ;:•1 gz:i.clu se il co]pc1·0L 
era vcnlP/) in Ct)g:1iziu!!•! th·i ~;ngi·cti od in pos­ 
s:;sso dci <h~tia1<.:nti o ì1i~.11: ii! rnoùo divc;·,_:o 
rb quelli ili :::dic~li. :• 

1\ qi.t(~:-:C art.ico?:> n.-Ja L~ pr.)~;,)sta rh1:- l!;·i:t 

s·•n!Li1:(·.:_~ tra..:~)~-~i-~i~)!1:~ _ ~1i p:t~u:·.: dai1runo:t!\·ole 
S-·:1aLPt'C 'l\":.:~:-:uo n.1 ~_; ~' cn:)I 1111·~!:·1 ata: 

« ~ ~~. ~;.; le cu1!1a:~icazic:1i pr .. :,·e .lntc ?i' .. ·i 
tnmrri 3 L' -! ·,],!! 1ldto :1: l:cclc> ~c·:10 stai.<.: 
fot'.r. <'CC. J> 

J.)~rn:rndo :i~l:i Cu:nmissione so accctt:c •1uc~­ 
st<1. tr::sìio:.;i,:ican propo~.l:t d:'.11' ouo1·e,·0Jc Tr('­ 
chio. 

S(~;1:d.or~ n ... ~R~.\I~I. 1~~-t(~!1)1·r.i. I.r- .. Cou:111i:.~:-;ir11~(~ 
l'~t(:(:ct.t.,r:, pcrchè lrt c·:irt\~z!1;ne r;..~udl..! 11iù i:!daro 
il concctro. 

Scn:i.Lnro EL'I,A, Com•;1is.~(WiD ft':-.'.·h. r::1<:ceil~t 
ancLc il Governo. 

P!".:l:SI!JE.NB. IJctlo ai rn:i il § l tUI': : t!- 
celo 1:32: 

« ~ l. ?\°L'Ì ,·as! provcJuti nei uameri ! e 2 
dall\u·ti:··)lo i···,;c:·è:],;11'.<:, se!,: 1,sf;lit~ C• la '.fllCrr:.t 
sono a\'.'ve~iut.~, o ~e le: -"l'<·1i1n ~11.'!h: ;nne·:·hìn;t­ 
zioui cù inl.1•'ìi;c:iz.; e sbto r:t:,::;innto, il col­ 
ì'.ùYo]c ii punito con l'·.Tg:1"!:·,:o. » 

Chi lo atipr'u\·a, si alzi. 
(Approvato.) 
« § 2. Se le c::i:wrnic~1:>:i0•1i pr.;Yc:lnt:~ :vi n;i- 

meri 3 o -1 <ld dett·> adb·lo s0no ~:l:ùo fr.ttc 
n·l 11!10 :Sl::ilo Jl<)ll w:rnic•_i, e S(:ll?.a 10 ~co1:0 di 

' fol'ìc COllO~('t;r.~ ::il llCILiC·l' '.) C·:>lpCYl'ie è 1Jll- 
11ilo c;:n la rdc;;aziu•IC <b ci1~·1nr· :i <licci 
1lllll i. » 

Chi lo npprora, si nìzi. 
(App1"<l1';; :,,,.,) 
« ~ :~. Le dctt0 Jl"'lH e r:u :·11.1. stnf1i!ita i1el­ 

l':1rlicol0 1:n pei (';i~i prt•re<luti nPI nnmcro 4, 
son() diminnit0 1li !tn ;;rn·lo, Sl~ iì <·o];\C'IO·e ::ira 
YC!lllto in cognizi<J'te tlci se.'..'·1·cti od in possi.•sso 
(lei 1for.nmenti o ;ii:wi, i:i !w ... Jo <li'>'<·r·~c• tln quelli 
iYi Ì!I(lit;:i.ti. )> 

Chi lo appro\'a, si a!zi. 
(AJ.iì rov;lto.) 
Chi ~,piirr>Y::l l'i:itc!·0 articolo, \'l1;.!'lia al1.:crsi. 
(,\pPrOv[l.to.) 

Art. 13:.3. 
11. Clìinr· .. 11!H\~ col 1:1~zzo \l(~i1.'> sLtn::)·.i, 1\Ì\"lìlga 

::~C'~~rcti <'ht~ l\OSf:.c~:o H\l().- .. ~re ali~ ~;ic·.~r·~-:·.zfl 
·1· !lo SL~t~), t) ~~ inv~tl\~ lli:·~;1J.~·d:lt1,Pte [l~ neini{'.i 
dcl n·,;_;,_.t12~inH1~ ò pnLit0 c~1:~ la !!etr~nzi'1Jl~ !1:11) 
a dt:1~ .. d1:1i~ (~ <'0!1 H1;d'.:i. i!L' g_~·i·"t'(~ •li lit'\~- 1!~~!\e 
e<l <'St.L'aL1ibih a r1unttro1:iiln. » 

J;onni·cvolP Gnard:i.sip:illi propon~ ~i so::;ti­ 
tnise:t alla p1m.•!.1. s· rr1..ti, la p.1.rç>ia 'lwli::.i,:. 

S; a:.é •l'C HO!l:JANI, Udut:;1·,:. l.:i C:J:nmis,u111C 
~~(.'('t•.tt[l. 

?I:~SIUi:·1ì~. \i\_1tto ai \'(11 i .... 
~e1i.·,i.1ll'·~ J,;tiL.\, (1r.J;Ui1tii..:.r.:.,11·i-'J J~, .. uio (inter·1'l11.~-­ 

! ;4 'ii'l-·)). !}o:l orcr o i~} St~B~ltr1ri.~ 1·eccl1 io IH't_1pc11' 
r.·hbc di :,opprinwrn in 1p1rst'nl'ticulo la parola 
di1·t'lf,,;!ln1t1·, ,•.I il C:ovc•r:10 acc0ua quC'~la 
l il'O['JOS ~:l.. 

Sctt:ll')l'O ::•.·H::\ì:I, J,'d<;[r,;·l'. Allclw la Coll!­ 
rnisc'i(illl' Il<:•'.· ·ti ·i. 

I'iLESl:1E:'il'B. i! i k;:;.:n lltl:t :li i \H.! J'nnieulo l :J3 
1..:11ut.o c·nn~o d:.11•) <!uc <tL'CCHU:tte ii'l·Jtlifìcaz.ioni, 
i•e:· t1:<::.t0;·Jo ai vuti: 

« C-L>Ltllfl!~c~, Ct'Jl 111:~zzo t1:::11a stn!~!p:: .. di1:!1l.~·:t 
!·,ut:L.i•>. ch-2 p0::.::·~:}!11J :1~!;'~:2r:' ~1:!.'.1. sic·nre.~Z~! 
i.lclìo St:ltO, o ~·.,_:·:~l!'(! tt~ :ie·~~1~ci •,!1-.:l !ue1~c~in10, 
è pnu!to cc•n h ckt•.!!!ZÌo!i•.! fino a \~llC <urni, e 
con 1unltn. rn:t;2·giorc cli li!'l! 11!ille cL1 estendi·~ 
ùilc [l. 1pwtti·um!la. » 

Ch~ 10 a1q1r•>':::., YO;:?i0. sur~ .. l'l'1.'. 
( '"P"'1··10) .. l l' ; '·. c.t '~ . 
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« Chiunque, incaricato dal Governo di trat­ 
tare con un altro Stato un affare, adempie in­ 
fedelmente il suo mandato, è punito con la re­ 
clusione da otto a tredici anni; e se, a tale 
scopo, falsifica o sopprime 1locnmcnti, con la 
reclusione 11n quattordici a diciannove anni. » 

La Commissione modifica questo articolo così 
chè, invece ili dire « adempie infedelmente il 
suo mandato » si dica: « tradisce il suo man­ 
dato. » 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ifa ln parola. 
MmSTRO DI GRAZL\ E GIUSTIZIA. Sebbene in an­ 

parcnzn non sembri gr:rncle l:l differenza tra 
I'ospressionn usati. nel progetto ministeriale e 
quella che la Commissione vorrebbe sostituire, 
tuttavia io crederci che, fatta matura riflessione, 
si possa ritenere come più esatta e congrua 
la locuzione clel Ministero. 

Ed invero il Ministero propone rli dire: clii 
adempie infedelmente il sw1 nuuulato , In. C0m­ 
missione vorrebbe invece sostituire la locuzione: 
tradisce il suo mandato, Ora io domando: che 
cosa è tradire il suo mandato? Xou è altro che 
ndempicrìo infedelmente, :Ila se la cosa è così, 
si po tre hbo dire che una espressione vale l'altra. 
Tuttavia a mc pare che l'espressione di adem­ 
piere infedelmente il mandato è più comprcn­ 
sivo, vale a dire non indica solamente il vero 
tradimento, ma anche ogni esecuzione la quale 
avvisatamente, dcli bcrat.uneu te non corrisponda 
al mandato. 

Quando In. esecuzione non corrispondente al 
mandato si commettesse senza deliberato pro­ 
posito, allora non si verificherebbe il reato 
previsto in questo articolo, il quale troverebbe 
la sua applicazione solamente allorchò il man­ 
datario si scostasse voloutarinmcntc, delibera­ 
tamcnto dal mandato, ancorchè non vi fosse un 
vero tradimento nel senso kg-aie. 

Quindi vorrei pregare la Commissione a man­ 
tenere il testo m inisterinle, il quale d0I resto 
corrisponde a quello usato in questa stessa ma­ 
materia da altri Codi ci. 

PRESIDENTE. Ha la parola I' onorevole Re­ 
latore. 
Senatore BORSANI, Rcluton:. La Commissione 

non ha inteso di fare una questione. Soltanto 
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a taluno della Commissione, sembrava che la 
parola tradisre , potesse meglio 11.Jle parole, 
ad: mpic infedelmente, spiegare il concetto 
che si voleva esprimere in quest'articolo. 

Del resto, udite le spiegazioni clcll'onorevole 
Guardasigilli, la Commissione rece•le dalla sua 
proposta. 

PRESIDENTE. Avendo la Commissiono ritirato 
il suo enwnclamcnto, rilt>ggo e pongo ai voti 
l'art. 134 come venne proposto dal Mìni,;tero. 

Art. 134. 
«Chiunque, inc.'.lricnto dal Governo di tr.:tttare 

con un altro Stato un affare, ndcmpie infi~del­ 
mo11tc il suo nwndnto, è punito con la reclu­ 
sione da otto a tredici anni; e se, a tale scopo, 
falsifica o sopprime documenti, con la reclu­ 
sione d.:t qnallordii:i a ilician110ye mmi. » 

(A pprnrnto.) 
Art. 135. 

« Ln pene st:tùilite negli articoli 131 e se­ 
guenti si applicano anche se i reati sono com­ 
lllCO''i a tl.'.lnno di nn:i. potenza straniera, alleata 
dcl Regno 1i1~r lìllc' di gu•:1Ta. » 
(Approvato.) 

Art. 13G. 
« § I. Chinnquc, senza antorizznzinne del Go­ 

\'erno <lel Re, ingaggia, arruola 011 arnia citta­ 
dini nel Heg-no pc1· militare a Re1·vizio di un 
altro Staw, è punito, fuori ùel caso preveduto 
nell'art. 131, numero 2, con la detcrzione mag­ 
g-iorP. 11ì <lnc anni. 

» ~ '-!. Ogni ;il(ro ingag-gio, arruolamento ocl 
armamento di uomini per uno sco1io qu.:tlunque 
nnn autorizzato clal Guv1~rno dcl RP, è punito 
con la l1etenzione maggiore di 1111 anno cd 
estcndibil1J a tre. » 
(Approvato.) 

Art. 137. 
« § I. Chiunque con arruolamen1 i od altri 

atti oslili non approvati tlal Governo del Hc, 
iulrnprl'si nel Hegno o fuori, cspono lo Siato 
al pericolo di una guerra, è punito con la re­ 
legazione da cinque a dieci anni; e se ne è se­ 
g-uita b guerra, con la stessa pena ùa dicias­ 
sette a_ venti anni. 

» § 2. Se gli alt i non approvati ùal Governo 
!lei Re hanno esposto lo Stato o gli abitanti 
di esso al pericolo di rappresaglie , ovvero 
hanno turbato le ami1:hevoli rel.'.tzioni dcl Go- 
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verno all'estero, il colpevole è punito col con­ 
fino maggiore <li duo anni e con multa esten­ 
dibile a I i re mille; e se ne è seguita la rap­ 
presaglia, con In. detenzione maggiore di tre 
anni e con multa estendibile a lire quattromila. 

(Approvato.) 
Al't. 138. 

« § l. CÌ1iìtnrpw, fuori elci casi preveduti nol­ 
l'articolo 117, fa oltrnggio al Re, è punito con 
la prigionia maggiore di un anno .e con multa 
maggiore di cinquecento cd estendibile a. <1110 

mila lire. » 
» § ~- St~ l'oltraggio e fai to alle altri! persone 

indicate nel detto nrticolo 117, il colpevole è 
punito CO!l la prigionia Ù.'.1. quattro mesi il. due 
anni e con multa csteudibilo ;1 lire mille. 

,. § 3. Qnrtn<lo il reato preveduto nel presente 
articolo è commesso con discorsi tenuti in pub­ 
:i1ic!tc riunioni, ovvero col mezzo della stampa, · 
~: rcpplica la detenzione sino a duo anni, e In I 
inulta ma.'!g·i·:rn 'li mille) e1l cstondibi!e a. due 
n.ilr, lire. » 
(Approvatn.) 

Art. 139. 
e § l. Chiunque, col mezzo della stampa, fa 

oltraggio al Scrna:.o o rJla. Camera ilei Deputati, 
ù punito con la detenzione fìno a due anni e 
con multa maggÌ(•re di mille e1l estendibile a 
due mila lire. 

» § 2. L'azione penalo per questo reato è pro­ 
mossa d'uillcio , ma non può essere proseguita 
senza l'autorizzazione dcl Senato o <lolla Carnera 
contro cui era diretto I'oltrnggio. » 

(Approvato.) 
Art. HO. 

« Chiunque, col mezzo della stampa, impugna. 
formalmente l'inviolabilità della persona <lcl 1{1~1 
l'ordiue della successione al trono e l'autorità 
costituzionale del Re e delle Camere, è punito 
cmi la detenzione maggioro <li un anno cd osteu­ 
di bile a. due, e con multa maggiore di duemila 
ed r,stcndi!.Jik a 11uattro mila lire. » 

:m:HSTRO DI GR.~ZI.:I. E GIUSTIZL\. Doruantlo la 
parola. 

PRESIDE~HE. Ifa la parola.. 
MINISTRO DI GRAZIA E GICSTIZIA. Ho proposto in 

quesfarticolo, e la Commissione credo a.bbia 
ndcrito, di sopprimero, cou1e inutile, la parola 
fo;·;i1(dmcntc. 
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Una parola inutile in nna legge è una scon­ 
vcniPnza e spesso nn pericolo. 

PRESIDENTE. Dnnr1n•: l'ari.icolo sart:bbc così 
concc;·,ito. 

« Clti1u1qne col mezzo 1folla stampa im;)ugna 
l'inviolaliilità, ccc. » 

( Yedi SGJW('.) 
Chi apprnrn •Ftcst'art!colo, v<.>6·1ia alzarsi. 
(Approvai.o.) 

Art. Hl. 
« Chiunr1nc, col mezzo dclia f-tampa, fa risa­ 

lire nl ro il biasimo o la responsabilità <le"li 
atti dcl suo Governo, e punito con la dnt~1- 
zinnc fino ad un an:rn, e con 111nlta estewlibilc 
a mille lire. 

PRESIDENTE. A •tHC'st'articolo il '.l!iuistero pro­ 
porrebbe t!i sostitairi.; :llla parola risalire, la 
parola .or!l ire. 
Se non vi sono opposizioni metto ai voti l'ar­ 

ticolo Hl con fJllèSta kggc:a modifìt~~~zione di 
redazione. 

Chi lo approva, Yoglia <ilzar~i. 
(Apprornt0.) 

Art. 14~. 

« § 1. Chi mli 1110, col mezzo della stampa, pro­ 
Yoca a commer l.nrn 11110 <lei crimini prcvetluti 
1wgli anii:o;i 117 e llf:, ù punito con 111. <leten­ 
zio:10 t:iag".!_,; io1·11 tli un anno r.1! csten<libile a 
<lttè, e co11 mnH.rt maggiore di due mila cù csten- 
1lil1ili) a riii.'.lttro mila tre. 

» ~ 2. Chi11w1ue, col mezzo ùclla. stampa, fa 
pnJ,IJlicamcntc mLo <li adesione .'.lù una fo1·ma 
tli Go,·crno diversa dalla mo11arcì1ia costitu­ 
zio11~tk, o mauifcsta YOto o minaceia per la 
Jistrnzione ùi essa, e pnni[o C(}Jl )a detenzione 
fiuo :Hl u11 :t11110 e CJH multa nwgg-iorc ùi cin- 
1iiwcentu ed este:Hlihilc a tlue mila lire. » 

Al s 1 (\i cp1e:;t' articolo non sono proposte· 
modi fìcazion i. 

Lo rileggo per porlo ai voti. 
Chi Io approrn, si alzi. 
(A pprornto.) 
Al paragrafo 2 J'onorevol·~ Gurn·,lasigilli pro­ 

pone di canr:ellar'~ l'avverbio pubUicw1;,,•1ile. 
L'onorevole Seualorc Teccltio pure a questo 

paragrafo 2 propone tli soslitni1·c alle parole 
di essa, le altre di qzff.~!a. 

L'onorcYolc Senatore Pantaleoni ha mostrato 
il desiderio che s'introduca unn. rno<lillcazionc 
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Art. 1 n. in qn>t'0.!'t:,-r_,'o, ma mm s11 in dH) ::nesta mo­ 
dilic:1zi:·::r• consista. 

Si.-c.)~::•: J\11;un'r1•!1.' Senatore Pantalenni JHili 
tJ 1)r\:~1-::t; do' r<!:no presein·~1.~rc 1l~ll tener conto 
dol 1\• ;[.>ri" da lui m:mii';si1tlo. 

:~ ·11:1t•.>1\1 BORS.H:I, l(,·f('t,1; 1'. E,..;li ìntcnucva 
faro u !la preposta ili ;;011::rc>'s!crw. 

PF.t~:!iJ.Cr,··!1J. I·:!:.:;!l iuìcndova iì.lfatrj che si ì!­ 
rnitasse r:-q1]:1il'.:lZi(-t'.l0 111h-r, j)/'r~r1)L'u:i1.1i1e {t ;·~(.' 

di f(!/!r) o r··J]Ji,.·::.:i:1i!.iJh:;· n:,~~::.:.~) d r. '1/({ sto,"r,.t; 
ma non avcn.lo ;1_,;!i formula:» alcun emenda­ 
meuto non s;1!.i·;1i cosa .lirc di più. 

Dornand» :.ll:t Connuissioue s: :·.c<:"l!a la mo­ 
difìcazione proposta dall' onor. Sonatore Toc­ 
chio. 

Scnator-. H1R'; UIT, Rcla u.. e. L:i. Ccrmnìssioue 
non plil', accettare la proposta dell'onor. 'ree­ 
chio. Accetta solamente la soppr.issione della 
parol.; ;,·ub.~lir··i;uu:nt~', i•ropost.'.l dal!' onorevole 
G UU-l'll(~::: ;.;·i J i. 

F~:::::::.:::rrE. E il signor "Jliuis' ro l'nccctta] 
rn::ETRO !H G!tB.ZiA E Gr:rs-;:rzIA. K 0:1 laccetto. 
F':u·~··.io o:-.scrYat'\! cli . .- L~ :'[L1·o]a 1,z1.1;!Jlit·(·:- 

·i,!1 nl .. ~~ ~·(:~~.-~·:rn1• i.on ~-'-'~'"."L':~ I:t puL1hlic~t:·l 
ncn ~:i:1 e:!: 1::.-·1,.o ili <flc~:.i r1'~:~i, 1:1:t percltè 
se.:··;::d(1 i f11'iìH·~;-ì g·ellej':di ~1••ll \'i piu:1 e:sscrc 
ri.a''> di ~t:tnt1<~ S•;n;,a 1j1_dildi~:t.:'l. 

l'a·:':u:·::. di un H a;u di st:trnl'a er.ì inni.ile 
lo ,1cc011n::ire alla pll '.11.ilicitù. 
Sc:into:'é' DI: Fr:.I?PO. l)omanJo !ti p:i.r111:\. 
l'RE'lfìF.N'IE. Ifa la·p:mJl<t. 
S·:llft'.Oi'•: DF. r'iL~:>?O. ]Io <'hi':'-'l·:> la parol:i 

per t1ieh!a:·~:r1.\ ('Ìt·-~ n •il i r:si~~tr•, chn rilirn a.nzi 
la l'nv·~1a lla mn Llt' .. :1 '.1~ :-c)r.;w:.:;:;ionr ile·~ 
par11;..:·r:;1':.1 scron:1•1. 

Pm;sur::::;·r:. L·'.c:go !lun.111~ il p:m·.grafo 2, sop- 
1irc8sa b. p:iro!a 1J1d1blir11;;;.,,;t,,, 

«. s ~. C:1in11;1nc, col mc;:zo tl<·lb sta111pa, fa 
atlO di r"h-si<Jno ;Hl llll.'.t f1>rm.'.t tli gm·rH"no ili~ 
Yer~:i. d:dia 111i11111rch;::i co;;1ituzionak, o ma­ 
ni!esta rnto, o nli:1:: :c:i0. pct· la distruzione di 
essa, è v:1i1iw cn;1 b detenzione iinr, ;ul un <lllllO 
e (;Oll ;;1ult,1 maggiore di cir1rpwcc11to cd c~ten­ 
llibil1! a dm!rnila lire. » 

Clii approvn qn1·:;to paragrafo, al>bia la bontil. 
di sor;.rcrc. 
(Appr•i\'ato.) 
Chi approrn l'iarnro articolo 142, yoglia al­ 

z!\rsi. 
(.\[ì[1l'0\"1'ltO.) 
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« Chi1wr1n'~ lliY:ilga o ,.,,pone :.: 1,u\ilil>.:o 
S·:~l'i Lti o discg·iii 8otto q d~li an· 1 ·:,;.:! 1~ !'i ita~ u 
ìie;1u lÌÌSC<)i'Si in 1inbl.ilichc r:"::i.1•.i, c,,J t::tc 
di rcn.loro il ]''·'Jl:>lo u:;'.ilc: :tl;:i c.::d:tliz:\Jlw 
politica oli alk :llill·l'itù ckllo s,:).o, o ùi ce­ 
citarlo allo sprezzo {Hl al 1n;,:,_,.:·mc-:ìtu c1·:1tr-u 
le medesime, o a1l'oJio co11:rv uwt cl:ts~c 
di citt::idini, 011 all<l 1::1i.-:-;1:r•:tnza clrJilc lc:.'::i 
o dci 1;rovvcrlimo1li 11-.:: ;~1Jhr:<0, <ìU:'.'.\;do il 
l'alto non c•.1s1ituis~a r.orn1.lic:c~1 in r:'::it1) pii1 
grnYc, è punito con la dctc.!/:(,•t · .. la 'i'<:èlL'o 
nrnsi a ùuc anni. » 

.:<\ qn.cst'artir~·ol0, ronor·:)':(l~e si~·. ;.~1~·;\~1.rc1 1.ti 
C•ruzia e Ginsti:.i'1. pr(l:·o1; .. ' '.lh·~ in, .. ,.,.,, ('.: dire 
rdlu SJ.ll'c:::;o, ~i dica •'' ,., ... .-,.1·(';·'.-. 

Snllo stesso : :·l'.cOi<) r .. :.O'·o·;;_,j,: ~·· :;:>(urn 

De Fiiif,P'• l'l''JP'~l'lC;\Jh:) eh"' alk 1•:u·oi•.: ,.- ... fr 
f!'[J/Ji O rli.:i lji'(j?'Ct:di.11ir 1tli dc) {.~o.·~_,·,;.:, ~;i [',p·­ 
giung·l'SSCTO qnes!(~ :tit?'C: ·i;;, t'.·'c , .. :_.·,,.'.~, r:'f ,-.·~ . .:(·. 

Senator·n n,;; :i.:llll'PO. Domtt:llb l;t pa: '·'.::. 
PRI:SIIJEl\fE. Ila. b parola. 
s\-_,n:~t.nru fJ~ FILIP:'ù. :~~t...·Jlo ~l:!;1~r·:.~1-r' ,~·;:::;to 

Hìjo L1lUcHJ:.ll1ll:Ut· C acc~~:l;H,· ! :~·; l :i .. "· l ~I,O­ 
gr:.Jfro, i11\ec0 d'. ltil"c': i,1 e' .. ,.,.,,_ ·,,.i,· r:1 , .• ·, 
d•J\'\..:tt Jir!ji: f) ,t[(c:.:l1c11 .:i1;}t1' (, l .. -· ... 

Coil •Jll(,to al"fi•··:lo j;; ,.j l l!l:i . .:: :··.o i n·;di 
cht~ ~i l:<.d..ì11JtL:ttuno (·:~i':_··:1t~t\!u :·.1 [·::L!ilicc_, ~c;·:ttl 
o disei:r::i, e si t1:r.;.;•1ll'• di·:CrJ:·< in 1''·'.'•!: '.cb! 
1in11io!1i \'Oi (Ì!1C di \•cci1:1r., i (;i1l::1li11i :1'~°C•<lio 
contr~1 1(1 SUl~O ccc., e J'O~ -:i ~-1~·u="~-·p·t;.•': r1~l ul1r~ 
i;zr.r:s._;·rnn:..a (l(:llr l,·.r.':/i rJ (.-7··': ,,;-~.,·i·. df,_;u:.1,// 
d:.1 G'r;···;·no. (lr.:t, sice0:•11H~ >:i ; u:', <1:"-!"· '· i':;·:i.r\: 
llH <'ittadiuo all Oi'l"'''·': al.'<'scrn,:icn~· ,\; •Jlh.c).c 
Jr.>ggi e ùi (jlll'>'il ;·r•W\'cdi11wnti. cu.~i rni l'•:nn 
11c~ccss.'.lriu lli ;~~·.!..~-in::.~\'l'C Ìt! p:n·olc·- ~tih.: <;u.~1; 
ho soprn :i.•·.cc'I<Ltato; pèrciocdtù n01~ e, ·.h ~·lw 
quell1l :-;111~ c011l<?!i\<l0 u:l\';1rtier,]<:> 11,i,.;~té':·i:du 

~ .rrovveµ-g·;tno ad c~:it.~·~~rn hi i c~1;,ì. 
Senatore DORSàiiI, :,\ i, .. 1,,,.l:. \t.·~ l'esec:i:'.ir:·ne 

ò cumprcsa. 
8enatorc LrLA, Cr1;;;;ì1;~.wrio Ri',?i'. Pnrn:rndo 

la porola. 
PRESIDENTE. II:l la p:i.rub. 
Se11:-l.!c.rc E:f~~, ('{11J-~;;u·_,stn·~·o ll1..·Ji·_,.. Iì l~o­ 

v1:i·no non acc·.·,t.ut, p·.~rchil in t:: ;:,~, L:;:;giunt :-i. 
11rnpost:i. d[\11' o;wrc'. ;,I•: Sc11a:, ,. ,, l k l"iìiliJlO, 
s~~-1nìJrt1..ndo CYil11~ut0 c~1~1, ~r.::1~; ~1J ~! I_1un.iseo 
chi provocr, nll'ill1)':c<·n ;Ul'.'1l 1"!JJ:t Jc~;JC, si r·t­ 
lliSCC prreisaro·~vte culni che;~ •?i!.:, i cit! -~·L•i 
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S1:ualon~·:,~~3-~;:1, ~ •. ~~~-:~.-:~l_ll- ~~10 ~~ -~011~_~,~.:~n~1~e~"~ .; i 1m;:lJ;id ~:t~;z~:li- ~;~:-~~~:o 
missione ;cci>'·\.i,w•. «ucsto omendnrucnt« del- 1 ncll'escrcixin o :·1'1' causa •folle loro funzioni. 
J'un'.1ri)v,,1. :inc•o . porche questi fatti osscnuo I » § :!. Le di1titn1a;,ioni, i libelli i; le ingiurie 
punit. 11ua1>1tu .5vnu counnessi contro 1 1,:·n·.'.'.t1, contro le persone i111Jj,_·atc nel p:trGgrafo pro- 
non ,;· ;, 1 agw1w che non lo .,,..;1io .uando ~; ' cedente, souo p1111iw con le 1•cnc stabilile per 
tratta di Sovrnni regnanti. !-;ÌÌ stessi rc:,Li coutro i privati, ra·ldupi i<1.La ia 

fn sccon1k1._Lugo la prova ùi questi fotti, ri- inulta. 
Ierendosi ai.la vita tl'nn alto lHm;oH~l{-(!'iu che » § :J. L'azione penale per gli olttaggi, le 
non è esposto nè al couuuto 11e alla \Ì::.t~1 dcl diifarna;:ioui, i l ih.-lli 1~ le ir,gi11rie preveduto 
pubblico, riescirehbe sempre diìlìcilissiuta se ud j-rescnte articolo non è rsercitatn se I:O!l 
non pure impossibile. in seguito alla querela ùdla persona offesa.» 

Per 11u1!~Li motivi la Commissione rc,,pingc Sul § 1. di questo articolo non vi è cmeu- 
1' cmenùamt'nto Llel Senatore Sin~o, e ac<·elt;i tla'mcnto, !lt~ ossuva.lionc di son.:i. Lo mèlte 
(JUCllo ddl'o11orevolc Mini:;u·o. pel'ciò :i.i voti. 

PF.ESIDENTL Il ~ignor Commis~ario accctra J'e- Lo rileggo: 
rncnda1rn~r:i ,, dcl Sena te re ~inec•? (Vedi so1wa.) 

Sen:iture EULA, C&111mi.~sarfo li1'fJÙ>. l\'on lu Chi lo a1.pi·ova, :si alzi. 
accetto. (App1·ov do.) 

PRI.:SIDEliTE. Metto ai voti qurn;to em.c1ttla- L'onorevole S..;nature Sineo pror,one la sop- 
ninato dcll'u11orcvok Sineo. pressione dcl s -~, ma le ~;opprcs~ioui non si 
«Non(; punillilc b ~eu1plicc espos:z:ollc dci mctto110 ai vot;, 1'i e poi un'ag-giu11t.<t ùcll'ono- 

fatti pieaainrnte eo11for111i alb vcrita. » rei ole :\lini8trn (~1.1.anlasigi.lli allo stesso § 2 .. 
Chi lo approva, sorga. . ricr cui, dojHJ le pa1 ole : crmtro le p1:l'so11u, si 
(Non è approvato.) agginugcrelJbero le stJgucmi: e nelle condi·- 
Mctio ai voti l' anicolo I.é~<uto wuto Jclla :;i.v:ti. 

moùi:ica<'.ÌOllC introJo'.t3 nel § l r.lal :o:g-110r :\li- Chi approva il ~ 2, colle parolz) aggiunte 
11is:ro Gudrrbsigiili. dali'ouor .. \1i1Jisl: o, 0 1•n~gato ùi ~lÌzarsi. 

(Approvato.) 
~letto ai ,·o:i il s 0. 
\ Vcii sopra.) 
Clii lo ap1;r0Ya, si alzi. 
(Appro>ato.) 
Urn metto ai voti l'intero :uticolo. 
Clii lo ap1·:vrn, vogiia sorgere. 
(Approvato.) 

.A.rl. 1·17. 
<( § J. Le offese commesse col n~ezzo della 

atampa o di discor;;i tenuti in 11\\l>bEchc rin­ 
uioni contro il Sonano o Capo di uno Stato 
~traniero, sono punite con le vene stabilite 
per gli stessi reati contro i privali, raù<lop­ 
piala la multa. ' 
(Approvaw.) 
« !;3 2. L'azione penale non è cscr1'.itata che 

in seguito a richiesta del Governo dello stesso 
Sovrano o Capo dello Stato straniero. » 

(ApproYato.) 
Chi approvaJintiero art.i,~olo 147, e pregato 

di alzarà 
(Approvr,to.) 

Art. 118. 

" § 1. Gli oltraggi o gli allri reati commessi 
. contro gli ambasciatori, i ministri, gli inviati 
od agenti ùi1Jlomatici delle potenze estero ac­ 
oroùitat.i presso il governo del re, nell'eserci­ 
r.io o per causa delle loro funzioni, sono pu­ 
niti con le :peno stabilite per gli stessi reati 

Ait. 149. 
« Il <'ittaùino che, senza .'.lutorizzazioue del 

Governo dd Ho, accetta onorilìce11ze, pensioni 
o :siipendii da :Stato nemico, è punito col coa­ 
il110 ruagg-iorc di un anno ed estensibile a 
tro. > 

Chi approva l'art. 119, è pregalo di sor/ricre. 
(Approvato.) 

Art. 150. 

. « Al!o pc~c criminali stabilite nel~ presente 
titolo s1 Aggmnge sempre la sottoposizionc alla 
vigilanza spocialo della poli.zia non minoro lii 
cinque anni. » 

Clii approva. l'art. 150, 9 prci'ato di alzarsi. 
(Approvato.) 
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A1t. 151. 
« :::; I. 01::-c i casi indicati ndi'a1·;ic•>l11 128, 

(li .mtori e~ i 1'(JJD}"Jlici <\•!Ì r-ati prrvr-c\q!j nel 
pr .. -sont« titolo, c. cc~t\;;• : quelli co111~11(·s~[ c·ol 
mezzo della staiupa , di discorsi " .!i >'(Ti11i, 
sono immuni ila l"'na: 

1. se prima chr l'cscrm:i•rno ciel !'c':<•o fosse 
cominciata, o che In cospiraziono ìoss.: ~cguita 
dall' attentato, I' l•fillla eh» !'u'Sl~ iniziato pro­ 
cedimento, ne hanno ratto dichiarazione ad 
•n'ant•>ritit competente a riccvcrla ; 

;!. se hanno procurato l'arresto d0i colpe­ 
l'o!i o di talune di ossi, anche dopo iniziato il 
procedimento' ma p:·i•11:t 1:lw Iossc cominciata 
I' csccuzior:o dcl reato, o clre l:t c·1suirazionc 
fo~Ru :-\1\~·nif.a .lall'attcnt.uo. ~ s :ç, Il disposto 11':! numero 2 dcl p:u·agraf1J 
precedente si applica, q uaudo l;l colpabilità 
delie persone di cui si i! procurato I' arresto, 
risulti da sentenza prouunz inta in 1:outraddi-· 
torio nello stesso od in allro giuùiz;o. » 
su quest' articolo non e' e ai tra proposta 

se non quella cli una scuipl.c.: ,.:i)~ti:11zio110 t10lia 
parol.i ;·,·it1; alla p:i.,·r.•b r·clrrtlJi!Ì!•) ~t;tla fatta 
dall 'orwrc\'01" l\Ji ni:;t:·o U uarJao: ig-i I lL 

:\ldtu ai voti !' articol1J c<!ll •1t1c,._1_a <;osritu­ 
zio11c. 

Chi l'a1>prova, vo:,:fo1 alzar:;i. 
(Approvato.) 

TOR:s'A T!i. l>EL () ll>.lli:O 1870 

Ari. lo~. 
« Le clispos izir,111 di rpwsto titolo, cu11i•' O!!~li 

altra di qnesto codic·c doYC si parla di reati 
COTrlllW~isi col Ill<'ZZO dcli;~ ~ta1npa. CO!ll]H',•ll­ 
dr•ll() qnalsivog!:a 1110•!0 od ar1iti1.io :illu a ri­ 
proùnr1·c il pensiero cou scg-11i tiµ-11l'ativi. 1> 

Clii approva qn0oi'ari i,·oln, voglia alz;;rsi. 
(,\ppro\':lto). 
s,~wd.vru llDR':iA~:r. /,','/•i·.·,""· 1>11!JJ<1::ilo 1:1 11~.­ 

rola. 
HtES!iH~NTE. Ha l<l }J1\r0!1t. 
Sl'!;atorc BOR~ANI, Hcl1.1lm·('. Sicco1111• sJgìi <tr­ 

ticoli ch0 seguono ci sono propo8LP cli ~11ielitla­ 
nwnto ddl'onorc\'olc ::>cnatorc Ca1111izznr0, J•t·u­ 
poste che In. Corn111iHsiunn ùosiùC'f;t csamin::,n1 
dopo nver cont'erit<> c:o!J' 0110l'<)Yolc 111·0pu11c11t11 
per l'interesse (lnll';irgomcnto grarn cui si !'ifo­ 
riscono, io prego l'onorcvule 1-'re~itleitli: a n•kr 
rinviare l'esame d1•gli art.ic<ili nwde~irni alla 
pros-;im:i. seduta. 

rnr:~IJ!:NTE. Anm101Hlo al desiderio manirc­ 
statii dal!' OllOt'C'.\''J:c H1•lat.01·e sarit 1i11YiaLO il 
s1.:guitu ùella ùiscnssion0 alla Jll'OS8i111:1 "edut.a. 
Lunt>di seduta pnliblica. (.J1·ctiue dcl giol'J10: St!­ 

guit<J tlclb 1lisc.:ussioH•· e.lei pi'Ogi:w1 ili C1,1!i1·c: 
pcuale pcl l{cguo J 'Italin. 

L;i. .. edub i •cioltn (nrn i") l 1~). 

I 
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